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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 799

IACP LECCE. Rilocalizzazione economie d’ap-
palto per lavori di Manutenzione Straordinaria
di n. 3 edifici di ERP siti SURBO alla via F.lli
Trio per a 293.818,34. (Fondi rivenienti da
Leggi Statali).

L’Assessore alla Qualità del Territorio “Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce: 

- Con nota n. 11028/2010 lo IACP di LECCE ha
trasmesso tra l’altro, la Delibera Commissariale
n. 100/2010 avente come oggetto: “Approvazione
progetto preliminare dei lavori di manutenzione
straordinaria di n.3 edifici in SURBO alla via F.lli
Trio e determinazioni in merito all’utilizzo di
parte delle economie rivenienti dalla chiusura del
cantiere di Nuove Costruzioni in NARDO’ finan-
ziato con i fondi delle Legge n.179/92 - 8°
biennio”. 

Dagli atti trasmessi si rileva: 
- che lo IACP alla fine degli anni ottanta, ha realiz-

zato nel comune di Surbo tre edifici di ERP di cui
un fabbricato comprendente due vani scala,
situato ai civici n. 104/a e 104/b di via F.lli Trio e
due fabbricati comprendente rispettivamente uno
e tre vani scala, situati ai civici n. 102, 100/a,
100/b e 100/c, per un totale di 48 alloggi; 

- che a seguito della vetustà degli edifici, la ossida-
zione delle armature metalliche ha causato la fes-
surazionie delle opere in calcestruzzo, ed i loro
distacco con possibili danni a persone e cose con
conseguenti responsabilità civili e penali per
l’Ente e che alcuni tratti di intonaco distaccatisi
dalle armature sottostanti risultano già caduti o
sono tambureggianti; 

- che per quanto sopra lo IACP vista la pericolosità
che si sta verificando, ha predisposto il progetto
preliminare degli interventi di manutenzione
straordinaria, anche per soddisfare le pressanti
richieste degli assegnatari e le sollecitazioni del-
l’Amministrazione Comunale; 

- che il progetto in argomento in particolare pre-
vede: 
• generale messa in sicurezza degli edifici,

mediante rimozione di tutte le parti pericolanti
strutturali e non; 

• Interventi di ripristino di armature e calce-
struzzo ammalorati; 

• Rifacimento delle porzioni di intonaco aspor-
tate; 

- che, essendo inoltre gli edifici dotati di impianto
di riscaldamento autonomi, alimentati con bom-
bole di gpl e avendo il Comune di Surbo predi-
sposto la rete cittadina del gas metano, il progetto
prevede anche la realizzazione degli allacci a
detta rete dei singoli alloggi e la conseguente
messa a norma dell’espulsione dei fumi attraverso
canne fumarie condominiali, con una spesa com-
plessiva per la realizzazione degli interventi,
determinata attraverso indagini di mercato, di a
293.818,34. 

Considerato 
- che con determina Dirigenziale n. 1136 del

4/10/2010 è stato approvato il QTE finale n.5 dei
lavori di costruzione di n.24 alloggi di ERP in
NARDO’ finanziato con i fondi della legge
179/92 ottavo Biennio, da cui si evincono eco-
nomie per a 349.031,38; 

- che l’Istituto per far fronte alla realizzazione degli
interventi di manutenzione straordinaria di n.3
edifici in SURBO alla via F.lli Trio per un totale
di a 293.818,34, ritiene opportuno proporre alla
Regione di utilizzare parte delle economie di a
349.031,38; 

- che la Commissione Tecnica ex art.63 della legge
865/71 nella seduta n.754 del 28/09/2010 ha
approvato il progetto preliminare in argomento a
condizione che “ il progetto esecutivo contenga
una attenta valutazione dei dissesti statici rileva-
bili dalle fotografie e le conseguenti indicazioni
degli interventi idonei”. 
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Per quanto su esposto: 
- Vista la delibera del Commissario Straordinario

dell’ IACP di LECCE n.100/2010 e preso atto di
quant’altro deliberato dall’Istituto con conse-
guente assunzione di ogni responsabilità tecnica
amministrativa ai sensi dell’art.58 della legge
865/71 e dell’art.11 del D.P.R. n.1036/72; -Vista
l’approvazione della Commissione Tecnica del
28/2010 del progetto preliminare; -Visto che con
determina dirigenziale n1136 del 4/10/2010 è
stato approvato il QTE n.5 finale di NC di n.24
nel Comune di Nardò da cui si evincono eco-
nomie per un importo di a 349.031,38 disponi-
bili; 

- si ritiene di poter condividere la richiesta di auto-
rizzazione formulata dall’IACP di LECCE per un
importo di a 293.818,34 utilizzando parte delle
economie di a 349.031,38 allo scopo di consen-
tire all’Istituto l’esecuzione degli interventi di
manutenzione straordinaria. 

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

VISTA la L.R. n. 7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede; 

- di accogliere la richiesta dello IACP di LECCE,
di riutilizzo per un importo di a 293.818,34 con
parte delle economie della somma di a
349.031,38 riveniente dalla chiusura del cantiere
di NC in Nardò, finanziato con i fondi della legge
179/92 - ottavo Biennio, allo scopo di consentire
la realizzazione degli interventi di manutenzione
straordinaria. 

- di assegnare il termine di mesi 13 (tredici), per
pervenire all’inizio dei lavori, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente provvedimento
sul BURP, a pena decadenza automatica; 

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 800

Legge n. 560/93 - IACP LECCE. Localizzazione
interventi di Manutenzione Straordinaria delle
centrali idriche di edifici di ERP siti in vari
Comuni della provincia di Lecce per l’importo
di a 250.000,00 fondi rivenienti dalla vendita di
alloggi ERP ai sensi della Legge n. 560/93.

L’Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce: 

- Con nota n. 10305/2010 lo IACP di LECCE ha
trasmesso tra l’altro, la Delibera Commissariale
n. 78/2010 avente come oggetto: “ Approvazione
progetto preliminare dei lavori di manutenzione
straordinaria delle centrali idriche di edifici di
ERP siti in vari Comuni della provincia di Lecce”

15132
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chiedendo nel contempo l’autorizzazione a desti-
nare a 250.000,00 rivenienti dalla vendita di
alloggi di ERP ai sensi della Legge 560/93 non
ancora utilizzati e disponibili presso la Tesoreria
dello Stato, sezione di Lecce Banca d’Italia, man-
dato n 523 del 18/03/2010. 

Dagli atti trasmessi si rileva:
- che lo IACP è proprietario di oltre novemila unità

immobiliari, facenti parte dei circa mille edifici di
ERP realizzati negli ultimi cinquant’anni e di cui
duecentocinquanta sono dotati di impianti di sol-
levamento d’acqua condominiali;

- che la vetustà dei suddetti edifici e la diffusa inef-
ficienza degli impianti di autoclave, sono spesso
causa di interruzione dell’erogazione idrica, con
conseguenti disagi per gli assegnatari e pericoli
per l’igiene pubblica e privata;

- che lo IACP ha predisposto il progetto prelimi-
nare degli interventi di manutenzione straordi-
naria delle centrali idriche dei Comuni di seguito
riportate con i rispettivi preventivi di spesa:

_________________________
1 Lecce Via Siracusa n. 88 a 9.809,38 
2 Lecce Piazzale Padre Pio n. 3 a 9.297,00 
3 Lecce Via Sele n.8 -10 a 11.083,38 
4 Cavallino Via S. Cesareo 

Palazzine varie a 8.223,90 
5 Cavallino Via Carlo Levi 

Palazzina n.1 a 9.285,21 
6 Cavallino Via Trieste 

Palazzina n.48 a 8.444,56 
7 Cavallino Via Trieste

Palazzina n.50 a 8.706,91 
8 Cavallino Via Fosse Ardeatine n. 2 a 12.162,68 
9 Cavallino Via Fosse Ardeatine n.4 a 12.824,48 
10 Cutrofiano Viale della Repubblica, 

scala A a 13.265,68 
11 Cutrofiano Viale della Repubblica, 

scala B a 13.706,88 
12 Cutrofiano Viale Chiusa 

Palazzina n.132 “Fortunati” a 13.292,48 
13 Cutrofiano Piazzale Gramsci, 

scala A - B Giovanni XXIII a 10.725,68 
14 Cutrofiano Viale della Repubblica, 

scala 87-89 S.Pio a 10.505,08 
15 Carmiano Via Ludovico 

Ariosto n. 3 a 10.394,78 

16 Carmiano Via Kennedy a 10.090,69 
17 Carmiano Via Aldo Moro n. 3 -5 a 10.615,38 
18 Trepuzzi Via Jacopone 

da Todi n. 2 -4 a 10.565,76 _________________________
TOTALE a 193.000,00 _________________________

Considerato: 
- che nel Quadro Tecnico Economico n.0 di Pro-

gramma, sono riportati i costi di realizzazione tec-
nica (C.R.M.) e gli oneri complementari aggiun-
tivi per un costo totale dell’intervento (C.T.M.)
più l’IVA ad a 250.000,00 che rientra nei limiti
delle percentuali consentite dalla deliberazione di
G.R.n.766/2010; 

- che la Commissione Tecnica ex art. 63 della
Legge 865/71, con verbale n.744 nella seduta del
08/06/2010 ha espresso parere favorevole -che la
legge n.560/93, nel combinato disposto dei
commi 5 e 14 dell’art.1, consente l’utilizzo dei
proventi delle alienazioni degli alloggi di ERP,
finalizzandolo alla riqualificazione ed all’incre-
mento del patrimonio abitativo di edilizia residen-
ziale pubblica; 

Per quanto su esposto: 
- Vista la delibera del Commissario Straordinario

dell’ IACP di LECCE n.78 /2010 e preso atto di
quant’altro deliberato dall’Istituto con conse-
guente assunzione di ogni responsabilità tecnica
amministrativa ai sensi dell’art.58 della legge
865/71 e dell’art.11 del D.P.R. n.1036/72; 

- si ritiene di poter condividere la proposta di loca-
lizzazione per un importo di totale di a
250.000,00, allo scopo di consentire all’Istituto
l’esecuzione degli interventi di manutenzione
straordinaria degli impianti di autoclave proposti. 

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede; 

- di accogliere la richiesta dello IACP di LECCE,
di localizzare l’importo di a 250.000,00 con
fondi derivanti dall’alienazione degli alloggi, allo
scopo di consentire all’Istituto l’esecuzione dei
lavori; 

- di assegnare a tutti gli interventi il termine di mesi
13 (tredici), per pervenire all’inizio dei lavori, a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP, 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 801

D.G.R. n. 650/2011 - “Designazione dei rappre-
sentanti della Regione Puglia in seno al Comitato
Tecnico Scientifico del Consorzio C.A.R.S.O.
(Centro di Addestramento alla Ricerca Scienti-
fica di base in campo oncologico)”. Rettifica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.

Costituzione, organizzazione e verifica Aziende ed
Enti SSR, confermata dal Dirigente dell’Ufficio 2 e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto
segue:

Con la D.G.R. n. 650 del 5/4/2011 la Giunta
Regionale ha designato i tre rappresentanti della
Regione Puglia in seno al Comitato Tecnico Scien-
tifico del Consorzio C.A.R.S.O. (Centro di Adde-
stramento alla Ricerca Scientifica di base in campo
oncologico) ed ha rinviato a successivo Decreto del
Presidente della Giunta Regionale la nomina degli
stessi.

Nella parte narrativa del predetto atto delibera-
tivo, per mero errore materiale, è stato riportato
l’art. 13 del precedente Statuto del Consorzio
C.A.R.S.O., approvato in data 10/12/1998, conte-
nente le disposizioni per la nomina del Comitato
Tecnico Scientifico, anziché il corrispondente art.
14 del vigente Statuto, approvato in data 1/3/2010.

Conseguentemente, il quarto periodo della parte
narrativa della predetta D.G.R. 650/2011 riporta
erroneamente quanto segue: “Lo Statuto del Con-
sorzio Carso, all’art. 13 rubricato “Comitato Tec-
nico Scientifico”, prevede che ogni socio che abbia
sottoscritto la quota prevista al punto a) del succes-
sivo art. 22 possa nominare tre rappresentanti in
seno al Comitato Tecnico Scientifico.

Lo stesso art.13 stabilisce inoltre che i membri
del medesimo Comitato sono rieleggibili e che agli
stessi spetta, a carico del Consorzio, il rimborso
spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni”.

Tale periodo, stando alla lettera del testo del
vigente Statuto, deve essere sostituito con il
seguente: “Lo Statuto del Consorzio C.A.R.S.O.,
all’art. 14 rubricato “Comitato Tecnico Scienti-
fico”, stabilisce che il Comitato Tecnico Scientifico
è composto da tre rappresentanti designati dall’Uni-
versità degli Studi di Bari e tre dalla Regione
Puglia, dura in carica quattro anni ed i suoi membri
sono confermabili”.

Occorre procedere, pertanto, alla rettifica della
DGR n. 650/2011 nei termini innanzi evidenziati,
sostituendo l’intero quarto periodo della parte nar-
rativa con il periodo seguente:
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“Lo Statuto del Consorzio C.A.R.S.O., all’art.14
rubricato “Comitato Tecnico Scientifico”, stabilisce
che il Comitato Tecnico Scientifico è composto da
tre rappresentanti designati dall’Università degli
Studi di Bari e tre dalla Regione Puglia, dura in
carica quattro anni ed i suoi membri sono confer-
mabili”.

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
n. 28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art.4,
comma 4, lettera K) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio 2 e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate, 

- di rettificare la D.G.R. n. 650 del 5/4/2011, con la
quale sono stati designati i rappresentanti della
Regione in seno al Comitato Tecnico Scientifico
del Consorzio  C.A.R.S.O. (Centro di Addestra-
mento alla Ricerca Scientifica di base in campo

oncologico), sostituendo l’intero quarto periodo
della parte narrativa con il seguente: “Lo Statuto
del Consorzio C.A.R.S.O., all’art.14 rubricato
“Comitato Tecnico Scientifico”, stabilisce che il
Comitato Tecnico Scientifico è composto da tre
rappresentanti designati dall’Università degli
Studi di Bari e tre dalla Regione Puglia, dura in
carica quattro anni ed i suoi membri sono confer-
mabili”;

- di dare mandato all’Ufficio 2 del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica per gli adempimenti connessi all’adozione
del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP ai sensi della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 802

U.P.B. 8.8.2 - 3059 Missioni non continuative in
Italia per sopralluoghi ed ispezioni per il rilascio
di autorizzazioni o concessioni con ecc. - 3060
Missioni non continuative in Italia - 3062 Mis-
sioni all’Estero. Disposizioni procedurali con-
nesse all’applicazione del comma 2 - art. 10 - L.
R. n. 7/97 e dell’art. 84 L. R. n. 28/01 e successive
modifiche ed integrazioni.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione,
Finanze e Provveditorato Economato dr. Michele
Pelillo, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Ser-
vizio Provveditorato Economato -Cassa Centrale,
confermata dal Dirigente dello stesso, riferisce
quanto segue: 

Visto l’art. 10 -comma 2 della L. R. n. 7/97; 

Visto, altresì, l’art. 84 della L. R. n. 28/01, così
come modificato dalla L. R. n. 20/02 che recita: 

“Al fine del contenimento dei costi e di evitare
duplicazioni di strutture, la gestione delle spese di
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funzionamento e delle spese comuni attribuibili a
più centri di responsabilità amministrativa, può
essere affidata ad un unico centro di responsabilità
amministrativa “; 

Vista la L.R. n. 1/2011; 

Viste le Leggi di Bilancio del 31/12/10 nn.19 e
20; 

Visto che i capitoli di spesa di seguito elencati
risultano inseriti, nel Bilancio di Previsione per l’E-
sercizio Finanziario 2011, nella U.P.B. 8.8.2 “Oneri
Comuni Ripartiti” la cui responsabilità fa capo al
Dirigente del Servizio Provveditorato Economato: 
- Cap. 3059 “Indennità di missioni a carattere

non continuativo in Italia per
sopralluoghi ed ispezioni per il
rilascio di autorizzazioni o conces-
sioni con versamento di somme per
l’istruttoria da parte degli istanti” 

- Cap. 3060 “Indennità di missioni a carattere
non continuativo in Italia” - Cap.
3062 “Indennità di missioni all’e-
stero” 

Considerato che, per conseguire una controllata
esecuzione delle spese per missioni nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, occorre dare piena attua-
zione alle norme citate, si propone di procedere
all’assegnazione ai vari Servizi di quota parte degli
stanziamenti di cui ai capitoli 3059, 3060 e 3062
secondo lo schema di cui all’allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento. 

La proposta di ripartizione degli stanziamenti
avviene in parte sulla base delle richieste formulate
dai Dirigenti dei Servizi, in parte sulla base della
spesa storica consolidata, in parte sulla spesa pre-
sunta, compatibilmente con le risorse complessiva-
mente iscritte nel Bilancio di Previsione per l’Eser-
cizio Finanziario 2011. 

Il complesso delle risorse assegnate costituisce il
limite di impegno, non derogabile, entro cui ciascun
Dirigente può autorizzare spese per Missioni in
Italia e all’Estero nel corso dell’Esercizio 2011,
rimanendo escluse chiaramente da limitazioni le
missioni che si occupano di cooperazione territo-
riale gravanti su specifici capitoli. 

All’inizio di ciascun trimestre, con atto del Diri-
gente del Servizio Economato si provvederà a
richiedere alla Ragioneria l’assegnazione trime-
strale delle somme complessive spettanti che il Cas-
siere Centrale provvederà a ripartire ed accreditare
agli Economi Cassieri competenti Provinciali, di
Plesso e di Rappresentanza a valere sul budget
annuo, assegnato a ciascun Servizio, dei fondi di
cui ai capitoli 3059 -3060 3062. 

Al fine di monitorare l’andamento progressivo
della spesa per missioni, i Dirigenti dei Servizi
adotteranno opportune disposizioni perché sia
garantita la presentazione da parte dei dipen-
denti, ai competenti Economi Cassieri, del rendi-
conto di missione, tassativamente entro 15 giorni
dalla data di effettuazione della stessa. 

Per le medesime finalità i Dirigenti richiedono
formalmente all’Economo Cassiere competente il
rendiconto complessivo delle missioni, pagate a
saldo, a conclusione di ogni trimestre. 

Il riparto di cui allo schema allegato A riguarda i
capitoli 3059 - 3060 - 3062 e precisamente: 
• le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3059

del bilancio 2010 pari ad Euro 400.000,00; 
• le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3060

del bilancio 2010 pari ad Euro 900.000,00; 
• le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3062

del bilancio 2010 pari ad Euro 150.000,00; 
per cui le differenze tra gli stanziamenti ed i totali
dei riparti di cui all’allegato A pari ad euro
97.500,00 per il capitolo 3059, Euro 307.000,00
per il capitolo 3060 ed euro 82.000,00 per il capi-
tolo 3062 costituiscono riserve da gestirsi a cura
dell’Economato, sia per eventuali maggiori neces-
sità che potrebbero sopraggiungere, sia per il paga-
mento dei biglietti aerei, giusta convenzione in atto
con la SEAP, sia per eventuali variazioni compen-
sative che dovessero rendersi necessarie. 

Il presente atto ha natura di direttiva generale per
la gestione delle risorse finanziarie iscritte ai capi-
toli 3059 - 3060 e 3062 per l’ U.P.B. 8.8.2 del
Bilancio di Previsione dell’Esercizio Finanziario
2011. 

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva a carico della U.P.B. 8.8.2 del Bilancio
Regionale 2011 per a 300.000,00 sul capitolo
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3059; per a 675.000,00 sul capitolo 3060; per a
109.800,00 sul capitolo 3062, in aggiunta agli
impegni già assunti con atto dirigenziale n.
12/2011. 

Agli ulteriori impegni o modifiche delle spese
derivanti dal presente provvedimento si provvederà
con successivi atti dirigenziali del Servizio Provve-
ditorato-Economato da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario con l’osservanza delle disposi-
zioni di cui agli artt. 85 e segg. L.R. n. 28/01. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L. R. n.
7/97 -art. 4 -comma 4 -lett. a). 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Cassiere Centrale, dal Dirigente
del Servizio Provveditorato-Economato e dal Diret-
tore dell’Area; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato; 

• di approvare la ripartizione degli stanziamenti
dei capitoli 3059 -3060 e 3062 della U.P.B. 8.8.2,
secondo quanto riportato nell’ allegato “A”, parte
integrante e sostanziale del presente atto, da uti-
lizzarsi secondo l’emananda “Disciplina per il
trattamento delle trasferte”; 

• di dare atto che le somme pari ad Euro 97.500,00
per il capitolo 3059, Euro 307.000,00 per il
capitolo 3060 ed Euro 82.000,00 per il capitolo
3062 costituiscono riserve da gestirsi a cura del-
l’Economato, sia per eventuali maggiori neces-
sità che potrebbero sopraggiungere, sia per il
pagamento dei biglietti aerei, giusta convenzione
in atto con la SEAP, sia per eventuali variazioni
compensative che dovessero rendersi necessarie; 

• di notificare il presente provvedimento ai Diri-
genti Responsabili dei Servizi, a cura del Ser-
vizio Provveditorato Economato, affinché
conformino le azioni amministrative alle disposi-
zioni procedurali riportate in narrativa; 

• di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 803

P.O. F.E.S.R. 2007-2013 - Asse II - Linea di Inter-
vento 2.2 - Azione 2.2.1 “Interventi di accumulo
e adduzione idropotabile previsti nel Piano
d’Ambito”- Presa d’atto Verbale del 14.4.2011 di
chiusura procedura negoziale.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile di Azione 2.2.1 del PO FESR 2007-
2013, confermata dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
Responsabile della Linea di Intervento 2.2, riferisce
quanto segue: 

Con D.D. n. 25/2010/LL.PP., come modificata
con successiva D.D. n. 184/2011/LL.PP, venivano
individuati, in conformità alla nota prot. n.
1627/2009 a firma congiunta dell’Autorità di
Gestione e del Responsabile della Linea di Inter-
vento 2.2, n.5 interventi, già inseriti nell’Accordo di
Programma Quadro “Risorse Idriche” del-
l’11.3.2003, relativa Rimodulazione del 16.6.2005,
relativo I Atto Integrativo del 31.10.2006 e nel POR
2000-2006 - Misura 1.1, non attivati al 30.6.2009,
da realizzare nell’ambito dell’Azione 2.2.1.e veniva
assunto relativo impegno di spesa di a
53.862.867,00 quale quota UE-Stato del PO FESR
2007/2013 sul cap. 1152020 così come di seguito: 
1. Condotta dal Serbatoio di San Paolo al Serbatoio

di Seclì (Schema Sinni Potabile 3° lotto) di a
37.500.000,00 (impegno a 23.208.750,00); 

2. Ripristino funzionale del ramo meridionale
dello schema “Molisano destro” di a
9.930.000,00 (impegno a 6.145.677,00); 

3. Ampliamento del Serbatoio di San Paolo
(Schema Sinni Potabile 2° lotto) di a
17.200.000,00 (impegno a 10.645.080,00); 

4. Realizzazione della condotta adduttrice dal Tor-
rino di Monte Ciminiello al serbatoio di San
Paolo (Schema Sinni Potabile 1° lotto) di a
22.000.000,00 (impegno a 9.531.060,00); 

5. Potenziamento della condotta premente dall’im-
pianto di sollevamento di Seclì al serbatoio di
San Eleuterio di a 10.000.000,00 (impegno a
4.332.300,00). 

Inoltre con la suddetta D.D. n. 25/2010, come
modificata con D.D. n. 184/2011: 
- venivano confermati gli impegni già assunti per

complessivi a 9.600.000,00 sul capitolo
1144210, in conto quota cofinanziamento regio-
nale, di cui a 6.600.000,00 con la D.D. n. 95 del
13.2.2009 per l’intervento n.4 ed a 3.000.000,00
con la D.D. n.474 del 31.7.2007 per l’intervento
n.5; 

- si dava atto della quota di a 33.167.133,00 a
carico del Soggetto Gestore del Servizio Idrico
Integrato, di cui a 14.291.250,00 per l’intervento
n.1, a 3.784.323,00 per l’intervento n.2, a
6.554.920,00 per l’intervento n.3, a 5.868.940,00
per l’intervento n.4, a 2.667.700,00 per l’inter-
vento n. 5,come prevista nel POR 2000-2006. 

Si dava, altresì, atto che le suddette quote, come
sopra ripartite tra pubblico e privato, sono suscetti-
bili di rideterminazione a definizione dell’art. 55
del regolamento (CE) n. 1083/06 “Progetti genera-
tori di entrate”. 

Inoltre con D.D. n.378/2009 dell’Autorità di
Gestione veniva acquisito al PO FESR 2007/2013,
nell’ambito dell’Azione 2.2.1, come “progetto a
cavallo”, l’intervento “Raddoppio del serbatoio di
Marzagaglia in agro di Gioia del Colle”, di a
24.300.000,00, di cui a. 3.018.375,40 rendicontati
nel POR 2000/2006 ed a. 21.281.624,60 a valere
sul P.O. FESR 2007-2013, in conto quota cofinan-
ziamento regionale, interamente finanziato con le
risorse FAS di cui alla Delibera Cipe n.36/2002,
impegnate con D.D. n.375/2007/LL.PP. sul cap.
1144210. 

In data 14.4. 2011 si concludeva, poi, tra i sog-
getti individuati dalla scheda di azione 2.2.1 e cioè
la Regione Puglia/Servizio LL.PP., l’Autorità
d’Ambito Territorale Ottimale Puglia Acque e l’Ac-
quedotto Pugliese s.p.a.,Soggetto Gestore del Ser-
vizio Idrico Integrato, la procedura negoziale per
l’individuazione di ulteriori interventi da finanziare
nell’ambito dell’azione 2.2.1 con la residua quota
UE-STATO di a 29.437.133,00 ancora da impe-
gnare. 

Detta procedura negoziale era stata avviata con
nota prot. n. 72552 del 2.8.2010, a seguito della
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D.G.R. n.1450 del 22.6.2010, che ha modificato,
integrandolo, l’art.8, comma 5, delle Direttive
regionali concernenti le procedure di gestione in
materia di applicazione dell’art.55 “Progetti gene-
ratori di entrate” del Regolamento (CE)
n.1083/2006 sul deficit di finanziamento, dispo-
nendo che, in sede di prima applicazione, nelle
more del parere del NVVIP, sia assunto quello già
fissato nell’ambito del POR PUGLIA 2000-2006
(nel caso di specie 28,72% quota privata e 71,28%
quota pubblica). 

Quindi con rispettive note prot. n. 105448/2010 e
prot. n. 1968/2010 AQP s.p.a. ed ATO fornivano le
proprie proposte, invero divergenti come da scheda
comparativa delle priorità allegata alla nota ATO, 

Intanto detta procedura negoziale in corso veniva
ad incrociarsi con la ricognizione dello stato di
attuazione dell’Accordo di Programma Quadro “
Risorse Idriche” e dei fondi FAS 2000/2006, che
vedeva interessati alcuni degli interventi di cui alla
suddetta scheda, come da nota congiunta AQP s.p.a.
ed ATO prot. n. 155180 e n. 3321/2010, relativa agli
esiti della riunione tenutasi presso l’Assessore alle
Opere Pubbliche e Protezione Civile, il 10.12.2010. 

In merito, però, il Responsabile dell’Intesa Istitu-
zionale di Programma con nota prot. n. 539
dell’8.2.2011 richiamava la circostanza che la Deli-
bera CIPE n. 79/2010 ha sospeso le attività di ripro-
grammazione delle risorse FAS 2000/2006, salvo
quelle riutilizzabili per le sanzioni maturate. 

Quindi con nota prot. n. 18772 del 21.3.2011 il
Servizio LL.PP., richiamando quanto sopra, rappre-
sentava l’urgenza di proseguire nella procedura
negoziale avviata, pur non essendosi ancora defi-
nita la questione dell’art.55. 

Dopo un breve incontro in data 31.3.2010, con
nota prot. n. 22471 del 5.4.2011 del Servizio LL.PP.
veniva convocata la riunione del 14.4.2011. 

La Regione / Servizio LL.PP. ribadiva l’urgenza,
attesa la data di chiusura del P.O.-FESR del
31.12.2015, di individuare ulteriori interventi da
ammettere a finanziamento nell’ambito dell’azione
2.2.1 del PO - FESR 2007/2013 con le residue

risorse UE-STATO di a 29.437.133,00, essendo già
stati individuati ed ammessi con D.D. n.25 /2010,
come modificata con D.D. N. 184 / 2011, cinque
interventi con impegno della quota UE-STATO di
a 53.862.867,00, a fronte del complessivo importo
UE-STATO di a 83.300.000,00 previsto dalla
scheda di azione 2.2.1 di cui al P.P.A. dell’Asse II
approvato con D.G.R.n.850/2009. 

Ribadiva, inoltre, che l’individuazione degli
interventi, unitamente agli interventi di cui alla
D.D. n. 25/2010 e all’intervento del “Raddoppio del
Serbatoio di Marzagaglia”, ammesso al PO-FESR
2007/2013 come “progetto a cavallo” con D.D. n.
378/2009 dell’A.d G., doveva consentire la defini-
zione di un programma che, in conformità alla
D.G.R. n. 1450 del 22.6.2010 e in via del tutto prov-
visoria, avesse complessivamente il 71,28% di
quota pubblica a carico del PO-FESR ed il 28,72%
di quota privata a carico di A.Q P. s.p.a Soggetto
gestore del S.I.I., fatta salva la rideterminazione
delle suddette quote ad avvenuta definizione del-
l’art.55 “Progetti generatori di entrate” del Regola-
mento (CE) n.1083/2006”. 

La Regione rammentava, altresì, che la scheda di
azione 2.2.1 prevede il finanziamento di interventi
strategici previsti nel Piano d’Ambito e finalizzati
all’approvvigionamento e adduzione primaria
(potenziamento condotte di adduzione primaria,
realizzazione di nuove condotte di adduzione pri-
maria, serbatoi di accumulo). 

A.Q P. s.p.a. ed ATO presentavano la nota con-
giunta prot. n. 44708 del 13.4.2011 e prot. n.1111
del 14.4.2011 riportante gli interventi prospettabili,
suddivisi per priorità. 

Venivano, quindi, individuati gli interventi di
seguito indicati: 
- RIPRISTINO FUNZIONALE DEL RAMO SET-

TENTRIONALE DELLO SCHEMA”MOLI-
SANO DESTRO” di a 29.670.000,00 (già
ricompreso nell’A.P.Q. “Risorse Idriche”del 2003
e successivo I Atto Integrativo del 2006,tab.n.3,
nonchè nel POR PUGLIA 2000-2006, ma non
attivato al 30.6.2009, e già candidato da A.QP. ed
ATO ai fini dell’utilizzo delle economie dei FAS
2000/2006 per la quota ex POR 2000- 2006);
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- ADEGUAMENTO E NORMALIZZAZIONE
DELL’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO
DEI COMUNI DI MARUGGIO-TORRICELLA
E MARINE di a 15.000.000,00 (già precedente-
mente candidato da A.QP. ed ATO ai fini dell’uti-
lizzo delle economie dei FAS 2000/2006); -
SOSTITUZIONE TRATTO DI DIRAMAZIONE
IIIª TRATTA LUCERA di a 4.900.000.00; PRI-
MARIA 3° TRONCO 

rimandando l’eventuale finanziamento dei restanti
interventi di cui alla suddetta nota congiunta ATO -
AQP s.p.a ad avvenuta definizione dell’art.55 con
l’utilizzo delle economie di gara eventualmente
residue. 

Dei suddetti tre interventi individuati, l’Acque-
dotto Pugliese si impegnava a fornire a stretto giro
le relative schede. 

L’ATO Puglia precisava che gli stessi sono pre-
visti nel Piano d’Ambito, nonché strategici ai fini
dell’approvvigionamento e adduzione primaria in
linea con quanto richiesto dall’azione 2.2.1., così
come dichiarato nella succitata nota. 

A.Q.P. s.p.a., soggetto attuatore, ne confermava
la compatibilità con la data di chiusura del P.O.-
FESR del 31.12.2015, termine ultimo per i mandati
di pagamento da certificare. 

La Regione elaborava, quindi, la scheda del Pro-
gramma con la percentuale provvisoria del 71,28 di
quota pubblica e del 28,72 di quota privata, in
conformità alla D.G.R. n.1450/2010 e nelle more
della definizione dell’art.55,con i nuovi interventi
individuati da finanziare così come di seguito (il
primo con le stesse quote del POR 2000-2006, il
secondo con quelle utili a portare il Programma al
71,28% e al 28,72% ed il terzo con quelle pari alle
suddette percentuali già consolidate): 

RIPRISTINO FUNZIONALE DEL RAMO SETTENTRIO-
NALE DELLO SCHEMA MOLISANO DESTRO” di a
29.670.000,00:
Delibera CIPE UE/STATO A.Q.P.
n. 84/2000 s.p.a.
a 5.436.686,12 a 13.220.990,93 a 11.012.322,95 

ADEGUAMENTO E NORMALIZZAZIONE DELL’AP-

PROVV. IDRICO DEI COMUNI DI MARUGGIO-TORRI-
CELLA E MARINE di a 15.000.000,00: 

UE/STATO A.Q P.s.p.a. 
a 12.486.013,36 a 2.513.986,64 

SOSTITUZIONE TRATTO DI DIRAMAZIONE PRI-
MARIA 3° TRONCO-III^TRATTA LUCERA di a
4.900.000.00: 

UE/STATO A.Q P.s.p.a. 
a 3.492.720,00 a 1.407.280,00 

L’importo del programma veniva così definito in
a 167.481.624,60 di cui a 119.380.902.01
(71,28%) quota pubblica (a 36.318.310,72
Regione ed a 83.062.591,29 U.E.-STATO) ed a
48.100.722,59 (28,72%) quota privata a carico di
A.Q P.s.p.a., Soggetto Gestore del Servizio Idrico
Integrato. 

Della riunione del 14.4.2011 veniva redatto rela-
tivo verbale, del quale fanno parte integrante la nota
congiunta ATO ed AQP s.p.a. prot. n. 1111 del
14.4.2011 e prot. n. 44708 del 13.4.2011, le schede
dei 3 interventi selezionati per il finanziamento e la
scheda di Programma, allo stesso allegati. 

Alla luce di quanto rappresentato, si propone: 
- di dare atto del Verbale del 14.4.2011 di chiusura

della procedura negoziale tra Regione Puglia/Ser-
vizio LL.PP., Autorità d’Ambito Territorale Otti-
male Puglia ed Acquedotto Pugliese s.p.a.,
nonchè della nota congiunta ATO ed AQP s.p.a.
prot.n.1111 del 14.4.2011 e prot. n. 44708 del
13.4.2011, delle schede dei 3 interventi selezio-
nati per il finanziamento e della scheda di Pro-
gramma, allegati allo stesso, e tutti insieme alle-
gati alla presente Delibera quale parte integrante
della stessa; 

- di dare atto dei tre nuovi interventi da finanziare
nell’ambito dell’azione 2.2.1 del PO FESR
2007/2013 così come di seguito: 

RIPRISTINO FUNZIONALE DEL RAMO SETTENTRIO-
NALE DELLO SCHEMA MOLISANO DESTRO” di a
29.670.000,00:
Delibera CIPE UE/STATO A.Q.P.
n. 84/2000 s.p.a.
a 5.436.686,12 a 13.220.990,93 a 11.012.322,95 

ADEGUAMENTO E NORMALIZZAZIONE DELL’AP-
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PROVV. IDRICO DEI COMUNI DI MARUGGIO-TORRI-
CELLA E MARINE di a 15.000.000,00: 

UE/STATO A.Q P. s.p.a.
a 12.486.013,36 a 2.513.986,64 

SOSTITUZIONE TRATTO DI DIRAMAZIONE PRI-
MARIA 3° TRONCO-III^TRATTA LUCERA di a
4.900.000.00: 

UE/STATO A.Q P.s.p.a.
a 3.492.720,00 a 1.407.280,00 

di dare atto del Programma, così come definito
da relativa succitata scheda, di a 167.481.624,60,
avente nel suo complesso, in conformità alla
D.G.R. n.1450 del 22.6.2010 e in via del tutto prov-
visoria, il 71,28 % di quota pubblica a carico del
PO-FESR pari ad a 119.380.902,01, di cui a
36.318.310,72 Regione ed a 83.062.591,29 U.E.-
STATO, ed il 28,72% di quota privata a carico di
A.Q P. s.p.a Soggetto gestore del S.I.I. pari ad a
48.100.722,59, fatta salva la rideterminazione delle
suddette quote ad avvenuta definizione dell’art.55
“Progetti generatori di entrate” del Regolamento
(CE) n.1083/2006”; 

di prendere atto che i restanti interventi proposti
con la succitata nota congiunta ATO ed AQP s.p.a.
prot.n.1111 del 14.4.2011 e prot. n. 44708 del
13.4.2011 potranno eventualmente essere finanziati
ad avvenuta definizione dell’art. 55, e conseguente
relativo adeguamento del suddetto Programma, con
le economie di gara eventualmente residue; 

di dare atto che sulla procedura è stato acquisito
il parere dell’Autorità Ambientale, ai sensi della
D.G.R. n° 1499 del 25/06/2011, giusta nota prot. n°
AOO_27/04/2011-4776. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S. M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97
in quanto atto di programmazione. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Regionale alle OO.PP. e Protezione
Civile, Avv.Fabiano Amati; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile dell’Azione
2.2.1 e dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici,
Responsabile della Linea di Intervento 2.2; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di dare atto del Verbale del 14.4.2011 di chiusura
della procedura negoziale tra Regione Puglia/Ser-
vizio LL.PP., Autorità d’Ambito Territorale Otti-
male Puglia Acque ed Acquedotto Pugliese s.p.a.,
nonchè della nota congiunta ATO ed AQP s.p.a.
prot. n. 1111 del 14.4.2011 e prot. n. 44708 del
13.4.2011, delle schede dei 3 interventi selezio-
nati per il finanziamento e della scheda di Pro-
gramma, allegati allo stesso, e tutti insieme alle-
gati alla presente Delibera quale parte integrante
della stessa; 

- di dare atto dei tre nuovi interventi da finanziare
nell’ambito dell’azione 2.2.1 del PO FESR
2007/2013 così come di seguito:

RIPRISTINO FUNZIONALE DEL RAMO SETTENTRIO-
NALE DELLO SCHEMA MOLISANO DESTRO” di a
29.670.000,00: 
Delibera CIPE UE/STATO A.Q.P.
n. 84/2000 s.p.a.
a 5.436.686,12 a 13.220.990,93 a 11.012.322,95 

ADEGUAMENTO E NORMALIZZAZIONE DELL’AP-
PROVV. IDRICO DEI COMUNI DI MARUGGIO-
TORRICELLA E MARINE di a 15.000.000,00: 

UE/STATO A.Q P. s.p.a. 
a 12.486.013,36 a 2.513.986,64 
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SOSTITUZIONE TRATTO DI DIRAMAZIONE PRI-
MARIA 3° TRONCO-III^TRATTA LUCERA di a
4.900.000.00: 

UE/STATO A.Q P. s.p.a. 
a 3.492.720,00 a 1.407.280,00 

- di dare atto del Programma, così come definito da
relativa succitata scheda, di a 167.481.624,60,
avente nel suo complesso, in conformità alla
D.G.R. n.1450 del 22.6.2010 e in via del tutto
provvisoria, il 71,28% di quota pubblica a carico
del P.O.-FESR pari ad a 119.380.902,01, di cui a
36.318.310,72 Regione ed a 83.062.591,29 U.E.-
STATO, ed il 28,72% di quota privata a carico di
A.Q P. s.p.a Soggetto gestore del S.I.I. pari ad a
48.100.722,59, fatta salva la rideterminazione
delle suddette quote ad avvenuta definizione del-

l’art.55 “Progetti generatori di entrate” del Rego-
lamento (CE) n.1083/2006”. 

- di prendere atto che i restanti interventi proposti
con la succitata nota congiunta ATO ed AQP s.p.a.
prot.n.1111 del 14.4.2011 e prot. n.44708 del
13.4.2011 potranno eventualmente essere finan-
ziati ad avvenuta definizione dell’art.55, e conse-
guente relativo adeguamento del suddetto Pro-
gramma, con le economie di gara eventualmente
residue; 

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 804

L.R. n. 3/’05, art.17 comma 4 -Commissione Pro-
vinciale Espropri di Bari - Autorizzazione alle
variazioni territoriali e colturali delle Regioni
Agrarie della provincia di Bari.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano AMATI, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio regionale Espropri
(URE)/Contenzioso LL.PP., confermata dal Diri-
gente del medesimo Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio LL.PP., riferisce quanto segue. 

Com’è noto, il titolo I della legge regionale 22
febbraio 2005 n.3, reca disposizioni regionali in
materia di espropriazioni per pubblica utilità; in
particolare, l’art. 17 -commi 1 e 2-prevede l’istitu-
zione delle Commissioni Provinciali Espropri
(CC.PP.EE.) per la determinazione delle indennità
definitive di esproprio in favore degli aventi diritto. 

Tali indennità sono calcolate sulla base dei Valori
Agricoli Medi (V.A.M.), determinati per ogni anno
solare, per ciascuna regione agraria in cui è suddi-
visa ogni provincia pugliese per omogeneità di
caratteristiche colturali ivi praticate. 

La prima parte del comma 4 lett. d) del citato
art.17 dispone, fra l’altro, che la Giunta Regionale
definisce eventuali variazioni dell’ambito territo-
riale delle singole regioni agrarie. 

Conseguentemente, la Giunta Regionale, con
deliberazione n. 318 del 20.03.2007, pubblicata sul
BURP n.46 del 29.03.2007, ha adottato l’atto di
indirizzo amministrativo concernente “Determina-
zione dei casi e delle modalità di variazioni del-
l’ambito territoriale delle singole regioni agrarie
ricadenti nel territorio pugliese”. 

Nella predetta deliberazione n.318/2007, al fine
di dare completa attuazione al disposto normativo
di cui all’art.17 comma 4 della L.R. n.3/05, sono
stati definiti i seguenti casi in cui è consentito
apportare eventuali variazioni dell’ambito territo-
riale delle preesistenti regioni agrarie: sopraggiunti
mutamenti geo-morfologici, climatici, ambientali,
nuove situazioni giuridico-amministrative; con la
stessa deliberazione sono state definite le modalità
di variazione di tali ambiti territoriali, correlate ai
singoli casi. 

Con nota n.3326 del 28.03.2007 il Servizio
Lavori Pubblici -Ufficio Regionale Espropri
(URE)-ha emanato la direttiva di attuazione del-
l’atto di indirizzo amministrativo adottato con la
citata delibera di G.R. n. 318/2007, stabilendo che,
in presenza di accertate mutazioni geo-morfolo-
giche, climatiche, colturali delle singole regioni
agrarie, di rispettiva competenza, o di nuove situa-
zioni di fatto giuridico-amministrative, il Presidente
della competente C.P.E., sulla base della delibera-
zione collegiale adottata, relaziona puntualmente e
motivatamente al predetto Servizio Regionale ai
LL.PP. -Ufficio Regionale Espropri-in ordine a tali
accertate modifiche, trasmettendo copia della deli-
berazione collegiale e proponendo la variazione
dell’ambito territoriale della/e singola/e regione/i
agraria/e, la nuova relativa perimetrazione e quella
dell’ambito territoriale delle regioni agrarie limi-
trofe. 

Con l’istituzione della nuova provincia, Andria-
Barletta-Trani (BAT), di cui fanno parte alcuni
Comuni già delle provincie di Bari (Andria, Bar-
letta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino
Murge, Spinazzola e Trani), e di Foggia (Marghe-
rita di Savoia, San Ferdinando di Puglia e Trinita-
poli), è stato costituito un nuovo ambito territoriale
provinciale, cui fanno capo le regioni agrarie rica-
denti nei territori dei Comuni che hanno costituito
la provincia BAT. 

Conseguentemente, è stata istituita la nuova
C.P.E. BAT con D.P.G.R. n.1198 dell’11.11.2010, la
cui sfera di competenza attiene al territorio della
corrispondente provincia. 

A seguito di tale costituzione, nonché del rinnovo
delle CC.PP.EE. pugliesi, con successiva direttiva di
attuazione n.110441 del 17.12.2010, l’Ufficio Regio-
nale Espropri ha fornito puntuali indicazioni circa
l’avvio delle attività istituzionali richieste alle pre-
dette CC.PP.EE., in ottemperanza al disposto di cui al
Regolamento Regionale Espropri n.12/2006 e s.m.
ed allo specifico atto di indirizzo amministrativo
adottato con la deliberazione di G.R. n.318/2007; in
particolare, è stata ribadita l’esigenza di accertare
l’effettiva perimetrazione dell’ambito territoriale
delle singole regioni agrarie di propria competenza e
le effettive tipologie colturali ivi praticate, e/o di
accertarne le eventuali variazioni. 

Il Presidente delegato della Commissione Pro-
vinciale Espropri di Bari, rinnovata con D.P.G.R.
n.1197 dell’11.11.2010, con nota n. 77
dell’8.04.2011, ha, in proposito, trasmesso copia
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del verbale di seduta del 24 marzo 2011, nel corso
della quale il collegio, preso atto della mancata atti-
vità della precedente CPE di Bari, ha determinato di
confermare per gli anni 2008-2009 le precedenti
regioni agrarie e relative tipologie colturali ed ha,
invece, determinato di variare per l’anno 2010 le
preesistenti regioni agrarie e relative perimetra-
zioni, così come riportato in apposito elaborato,
allegato al medesimo verbale. 

Inoltre, la CPE di Bari nella stessa seduta ha
determinato di aggiornare l’elenco delle tipologie
colturali, la cui variazione rispetto alle precedenti è
risultata consolidata nell’arco di un ventennio, a
motivo di intervenute richieste di mercato, nonché
generata dagli studi nel frattempo effettuati per la
lotta integrata e/o biologica, come riportato nel
suindicato elaborato facente parte integrante del
verbale in argomento. 

La richiesta formulata dal Presidente delegato
della C.P.E. di Bari appare condivisibile in conside-
razione delle motivazioni addotte, poiché la varia-
zione richiesta rientra nei casi previsti dalla delibera
di Giunta Regionale n.318/2007, trattandosi sia di
una nuova situazione giuridico-amministrativa con-
seguente al’istituzione della neoprovincia di BAT
con conseguente riduzione dell’ambito territoriale
delle regioni agrarie della provincia di Bari, sia di
accertata variazione delle tipologie colturali prati-
cate e consolidatesi nell’arco di un ventennio. 

La stessa appare, altresì, rispettosa delle direttive
di attuazione disposte con le succitate note assesso-
rili n.3326/07 e n.110441/10, nonché delle norme
regolamentari che disciplinano l’organizzazione ed
il funzionamento di tale Commissione. 

Pertanto, rendendosi necessario formalizzare
l’accertata variazione delle precedenti regioni
agrarie della provincia di Bari e relative perimetra-
zioni a partire dall’anno 2010, nonché le accertate
variazioni di tipologie colturali rispetto a quelle
preesistenti, si propone che la Giunta Regionale
autorizzi siffatte variazioni, così come riportato nel
verbale della CPE di Bari del 24 marzo 2011 e rela-
tivo elaborato, entrambi allegati al presente provve-
dimento per farne parte integrante. 

Tali variazioni sia dell’ambito territoriale delle
regioni agrarie interessate e sia delle tipologie di
coltura in esse attualmente praticate, nella provincia
di Bari, saranno successivamente portate a cono-
scenza dell’Istituto Centrale di Statistica (ISTAT),
per gli adempimenti di competenza previsti dal
D.Lgs. 06.09.1989 n° 322. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S. M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle surriportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett.
k) della L.R. n. 7/’97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Espropri/Contenzioso LL.PP. e dal Dirigente del
Servizio LL.PP.; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di autorizzare la variazione dell’ambito territo-
riale delle singole regioni agrarie della provincia
di Bari, e delle colture attualmente ivi praticate,
così come accertato con il verbale della Commis-
sione Provinciale Espropri di Bari nella seduta del
24 marzo 2011 e nel relativo elaborato, entrambi
facenti parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di demandare al Servizio Lavori Pubblici la noti-
fica del presente provvedimento al Presidente
delegato della C.P.E. di Bari ed all’Istituto Cen-
trale di Statistica (ISTAT), ciascuno per le rispet-
tive competenze;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito
informatico regionale, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 7 comma 3 della L.R. 20.06.2008 n. 15.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 806

DGR. n. 1101/2009 Coordinamento Regionale
UVAR. Sostituzione coordinatore.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio e
dal Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue: 

La Giunta regionale, con provvedimento n. 1101
del 23/6/2009, revocando le DD.GG.RR. n.
1320/2008 e n. 51/2009, ha riproposto la costitu-
zione, presso il Servizio PAOS dell’Area delle Poli-
tiche della Salute, delle Persone e delle Pari Oppor-
tunità, del Coordinamento regionale delle attività di
valutazione dell’appropriatezza dei ricoveri e delle
prestazioni sanitarie nella composizione di seguito
riportata: 
• dal Dirigente Medico responsabile del Servizio

Analisi delle Domande e delle offerte sanitarie
dell’ARES;

• dai Responsabili UVAR delle ASL BA-BR-BT-
FG-LE-TA;

• dal Responsabile Interno del Progetto del Nuovo
Sistema Informativo Sanitario Regionale:

• da due Esperti individuati dall’Assessore alle
Politiche della Salute;

• da un dipendente dell’Assessorato alle Politiche
della Salute o dell’ARES con funzioni di Segre-
teria.

Con Determinazione Dirigenziale n. 164 del 23
luglio 2009 è stato effettivamente costituito presso
l’Assessorato alle Politiche della Salute, Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, il nuovo
Coordinamento regionale delle Unità di Valuta-
zione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Pre-
stazioni Sanitarie (UVAR), come previsto dalla l.r.
n. 40/2007 e richiesto dalla DGR n. 1101/2009. 

Il Dott. Gaetano Antonio Di Pietro, Dirigente
Medico responsabile del Servizio Analisi delle
domande e delle offerte sanitarie dell’ARES è stato
nominato Coordinatore del Coordinamento regio-
nale UVAR. 

Dalla Deliberazione del Direttore Generale del-
l’ARES n. 128 del 29 marzo 2011 sono rilevabili le

dimissioni volontarie del Dott. Gaetano Antonio Di
Pietro e la presa d’atto delle stesse da parte dell’A-
genzia sanitaria regionale. 

Detta circostanza fa venir meno anche la nomina
a Coordinatore del Coordinamento regionale
UVAR. 

Con Regolamento Regionale n.4 del10 /0/2010 a
modifica del regolamento regionale n.1 del
04/01/2005 è stata istituita la sezione speciale NIR-
UVAR che provvede al controllo analitico delle car-
telle cliniche nonché dell’appropriatezza delle pre-
stazioni sanitarie. 

Si ritiene, per quanto sopra argomentato e per
ragioni di continuità dell’azione amministrativa, ai
sensi e per gli effetti della DGR n. 1101/2009, pro-
porre la modifica della stessa come di seguito: 
• sostituire la figura del Dirigente Medico respon-

sabile del Servizio analisi della domanda e della
offerta sanitaria dell’ARES dimissionario, con la
figura del Coordinatore del Nucleo Ispettivo
Regionale per la Sanità (NIR-UVAR); 

• individuare il Coordinatore del Nucleo Ispettivo
Regionale per la Sanità (NIR-UVAR), quale
Coordinatore dell’ UVAR regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art.4, comma 4 lettera c) della L.R. 7/97 - 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica 
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a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente, per ragioni di continuità dell’azione ammi-
nistrativa, ai sensi e per gli effetti della DGR n.
1101/2009, modificare la stessa come di seguito: 

• sostituire la figura del Dirigente Medico respon-
sabile del Servizio Analisi della domanda e della
offerta sanitaria dell’ARES dimissionario, con la
figura del Coordinatore del Nucleo Ispettivo
Regionale per la Sanità (NIR-UVAR); 

• nominare il Dott. Michele Picciariello, già Com-
ponente esperto dell’Organismo de quo e attual-
mente Coordinatore del Nucleo Ispettivo Regio-
nale per la Sanità (NIR-UVAR), quale Coordina-
tore dell’ UVAR regionale;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di noticare il presente provvedimento al Serr-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 807

Programma PARI - Province di Bari, Brindisi e
Foggia - Recupero delle somme non rendicon-
tate. Definitiva imputazione di somme tempora-
neamente introitate sul cap. 6153300/2010 e
variazione amministrativa concernente il cap. di
entrata 2056000 ed il corrispondente cap. di
spesa 953070.

Assente l’Assessore al Welfare dott.ssa Elena
Gentile sulla base dell’istruttoria espletata dal

responsabile del procedimento, sig.ra Monfreda
Maria Luisa, verificata e confermata dal Dirigente
del Servizio Lavoro, dott.ssa Anna Luisa Fiore,
riferisce quanto segue l’Ass. Pelillo: 

Premesso che
• Con Deliberazione della Giunta Regionale n

1494 del 01/08/2008 e s.m.i è stato ratificato il
Progetto P.A.R.I., che prevede l’erogazione a
favore delle Amministrazioni Provinciali di Bari,
Brindisi, Lecce, Brindisi e Taranto di fondi regio-
nali e ministeriali per finanziare interventi per
bonus assunzionali e per l’avvio di attività di
auto-impiego; 

• Con A.D. n. 632 del 02/10/2008 e con A.D. n.
155 del 26/03/2009 è stato disposto il versa-
mento a favore delle Amministrazioni Provin-
ciali di Bari e Brindisi rispettivamente della
somma complessiva di a 1.182.500,00 e di a
922.500,00, comprensiva delle quote regionali e
ministeriali, da utilizzare per il finanziamento dei
bonus assunzionali e per l’avvio di iniziative di
auto-impiego; 

• Con nota prot. 3959 del 07/04/2010, l’Ammini-
strazione Provinciale di Bari ha trasmesso l’e-
lenco definitivo delle aziende beneficiarie dei
bonus assunzionali con relativa indicazione del-
l’ammontare complessivo destinato a favore
delle medesime, quantificato in complessivi a
430.000,00; 

• Con nota prot. 5857 del 20/05/2010, l’Ammini-
strazione Provinciale di Bari ha ulteriormente
indicato l’elenco definitivo delle aziende destina-
tarie dei contributi per bonus assunzionali, quan-
tificato in complessivi a 430.000,00, dichia-
rando, altresì, nella medesima nota, di aver desti-
nato tutte le risorse finanziarie ricevute per bonus
assunzionali e non per finanziare attività di auto-
impiego; 

• Con Determinazione del Dirigente Responsabile
del Servizio Politiche attive del Lavoro n. 1773
del 18/11/2009, trasmessa in copia con nota prot.
25430 del 16/03/2010, l’Amministrazione Pro-
vinciale di Brindisi ha approvato l’elenco dei
soggetti destinatari dei bonus per assunzioni, e
quindi beneficiari dei bonus assunzionali, con
relativa indicazione dell’ammontare comples-
sivo destinato a favore dei medesimi, quantifi-
cato in a 687.727,31; 
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• Con Determinazione del Dirigente Responsabile
del Servizio Politiche attive del Lavoro n. 28 del
20/01/2010, trasmessa in copia con nota prot.
25430 del 16/03/2010, l’Amministrazione Pro-
vinciale di Brindisi ha provveduto ad identificare
n.6 soggetti beneficiari dei bonus per auto-
impiego, riconoscendo un finanziamento pari ad
20.000,00 ciascuno e, quindi per complessivi a
120.000,00; 

• Con Determinazioni del Dirigente Responsabile
del Settore Politiche del Lavoro e Statistica n.
4221 del 21/12/2009 e n. 839 del 16/03/2010,
acquisite in copia agli atti, l’Amministrazione
Provinciale di Foggia ha identificato in via defi-
nitiva l’elenco delle aziende ammesse al finan-
ziamento dei bonus assunzionali, quantificando
l’ammontare complessivo destinato a favore
delle medesime in a 882.252,00; 

• Con Determinazione del Dirigente Responsabile
del Settore Politiche del Lavoro e Statistica n.
2112 del 22/06/2009, acquisita in copia agli atti,
l’Amministrazione Provinciale di Foggia ha
provveduto all’identificazione dei progetti
ammessi a finanziamento per attività di auto-
impiego, quantificando l’ammontare comples-
sivo destinato a favore delle medesime in a
200.000,00; 

Considerato che: 
• con A.D. n. 368 del 03/06/2010 è stato disposto

per la Provincia di Bari il recupero della somma
non rendicontata pari a a 752.500,00, quale dif-
ferenza tra l’importo liquidato con A.D. n. 632
del 02/10/2008 e con A.D. n. 155 del 26/03/2009
e la somma effettivamente impegnata dall’Am-
ministrazione Provinciale; 

• con A.D. n. 340 del 20/05/2010 è stato disposto
per la Provincia di Brindisi il recupero della
somma di a 114.772,69, quale differenza tra
l’importo liquidato con A.D. n. 632 del
02/10/2008 e con A.D. n. 155 del 26/03/2009 e la
somma effettivamente impegnata; 

• Con Determinazione del Dirigente Responsabile
del Servizio Mercato del Lavoro n. del 1625 del
07/10/2010, trasmessa in copia con nota prot.
91278 del 19/10/2010, l’Amministrazione Pro-
vinciale di Brindisi ha provveduto alla restitu-
zione alla Regione Puglia della somma pari a a
144.302,89, derivanti dalla verifica della spesa

complessiva delle somme effettivamente utiliz-
zate dall’Amministrazione Provinciale, somma
maggiore di quella determinata con l’A.D. n. 340
del 20/05/2010; 

• con A.D. n. 339 del 20/05/2010 è stato disposto
per la Provincia di Foggia il recupero della
somma di a 162.748,00, quale differenza tra
l’importo liquidato con A.D. n. 632 del
02/10/2008 e con A.D. n. 155 del 26/03/2009 e la
somma effettivamente impegnata; 

• Con Determinazione del Dirigente del Settore
Politiche del Lavoro e Statistica n. 3422 del
22.10.2010, acquisita in copia agli atti, l’Ammi-
nistrazione Provinciale di Foggia ha provveduto
alla restituzione alla Regione Puglia della somma
di a 172.748,00 derivanti dalla verifica della
spesa complessiva delle somme effettivamente
utilizzate dall’Amministrazione Provinciale di
Foggia, somma maggiore di quella determinata
con l’A.D. n. 339 del 20/05/2010; 

Tenuto conto che:
• la Provincia di Bari ha provveduto, a mezzo

bonifico bancario, a versare l’intero importo
richiesto, pari a a 752.500,00; 

• la Provincia di Brindisi ha provveduto, a mezzo
bonifico bancario, a versare l’importo di a
144.297,89; la differenza rispetto alla somma di
a 144.302,89 è imputabile a spese bancarie; 

• la Provincia di Foggia ha provveduto, a mezzo
bonifico bancario, a versare l’importo di a
172.748,00; 

Per quanto innanzi premesso, viste le riversali
d’incasso trasmesse dal Servizio Ragioneria n.
8866/2010, n.8867/2010, n.8808/2010, n.
9365/2010, si ritiene necessario procedere alla
regolarizzazione contabile delle somme complessi-
vamente riscosse, pari a a 1.069.545,89 (a
121.797,89 + a 22.500,00 + a 752.500,00 + a
172.748,00) si rende necessario apportare, ai sensi
dell’art.42 comma 1 della L.R. 28/01 e dell’art. 13
della L.R. n.20/2010, la conseguente variazione in
aumento al bilancio regionale 2011 con imputa-
zione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZIONI 
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Somme riscosse, imputate sul capitolo di entrata
n. 6153300/2010, in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19 
1) Parte Entrata: in termini di competenza e cassa 

Cap. 2056000: Assegnazione statale a destina-
zione vincolata -Progetti L.S.U. art.45 comma 6
L. 144/99 

+ a 1.069.545,89 
U.P.B. 2.5.2 

2) Parte spesa: in termini di competenza e cassa 
Cap. 953070: Spesa statale a destinazione vinco-
lata -Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L. 144/99 -
Fondo per l’Occupazione 

+ a 1.069.545,89 

L’Assessore relatore, su proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo, del Dirigente
del Servizio e sulla base della dichiarazione resa e
in calce sottoscritta dagli stessi con la quale tra
l’altro attestano che il presente provvedimento è di
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4
lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R.
n. 3261/98-propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
dimento amministrativo e dal Dirigente di Servizio
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070 per com-

plessive a 1.069.545,89 al bilancio della Regione
per l’E.F. 2011, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
20/10 e dell’art.42, comma 1 della L.R. 28/01;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria a provvedere
agli ulteriori consequenziali adempimenti.

- di disporre la pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art.42 co.7 della L.R. 28/01;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art.13 della L.R.
20/10.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 808

Programma PARI - Provincia di Taranto - Recu-
pero delle somme non utilizzate. Definitiva
imputazione di somme temporaneamente introi-
tate sul cap. 6153300/2010 e variazione ammini-
strativa concernente il cap. di entrata 2056000
ed il corrispondente cap. di spesa 953070.

Assente l’Assessore al Welfare dott.ssa Elena
Gentile sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento, sig.ra Monfreda
Maria Luisa, verificata e confermata dal Dirigente
del Servizio Lavoro, dott.ssa Anna Luisa Fiore,
riferisce quanto segue l’Ass. Pelillo: 

Premesso che
• Con Deliberazione della Giunta Regionale n

1494 del 01/08/2008 e s.m.i è stato ratificato il
Progetto P.A.R.I., che prevede l’erogazione a
favore delle Amministrazioni Provinciali di Bari,
Brindisi, Lecce, Brindisi e Taranto di fondi regio-
nali e ministeriali per finanziare interventi per
bonus assunzionali e per l’avvio di attività di
auto-impiego; 

• Con A.D. n. 632 del 02/10/2008 è stato disposto
il versamento a favore dell’Amministrazione
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Provinciale di Taranto della somma complessiva
di a 200.000,00 per l’avvio di iniziative di
autoimpiego; 

• Con nota prot. PTA/2010/0015609/P del
17/03/2010, l’Amministrazione Provinciale di
Taranto, 7° settore - Agenzia del Lavoro, Coope-
razione Sociale, Formazione Professionale -
Politiche Giovanili - Attività socio-assistenziale
ha trasmesso copia del provvedimento di liquida-
zione della prima tranche a favore di tutti i sog-
getti destinatari, identificati con Determinazione
del Dirigente provinciale n. 125 del 04/09/2009,
ad eccezione del Sig. Massafra Alessandro; 

• Con nota prot. PTA/2010/0047264/P del
23/07/2010, l’Amministrazione Provinciale di
Taranto ha trasmesso copia della Determinazione
Dirigenziale n. 124 del 14/06/2010 di revoca del
contributo, pari ad a 20.000,00, al Sig. Massafra
Alessandro, poiché lo stesso, alla data di ado-
zione del provvedimento di revoca, non è stato in
grado di esibire la documentazione richiesta dal-
l’Avviso; 

Considerato che: 
• con A.D. n. 530 del 10/09/2010 è stato disposto

per la Provincia di Taranto il recupero della
somma non rendicontata pari a a 20.000,00,
determinatasi a seguito di provvedimento di
revoca da parte della Provincia di Taranto nei
confronti del Sig. Massafra Alessandro; 

Tenuto conto che: 
• la Provincia di Taranto ha provveduto, a mezzo

bonifico bancario, a versare l’intero importo
richiesto, pari a a 20.000,00; 

Per quanto innanzi premesso, vista la riversale
d’incasso trasmesse dal Servizio Ragioneria n.
1050/2011, si ritiene necessario procedere alla
regolarizzazione contabile delle somme complessi-
vamente riscosse, pari a a 20.000,00 e si rende
necessario apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
n.20/2010 e dell’art. 42, comma 1, della L.R. n.
28/01, la conseguente variazione in aumento al
bilancio regionale 2011 con imputazione di somme
temporaneamente introitate sul capitolo 6153300

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZIONI 

Somme riscosse, imputate sul capitolo di entrata
n. 6153300/2010, in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19 
1) Parte Entrata: in termini di competenza e cassa 

Cap. 2056000: Assegnazione statale a destina-
zione vincolata -Progetti L.S.U. art.45 comma 6
L. 144/99 

+ a 20.000,00 

U.P.B. 2.5.2
2) Parte spesa: in termini di competenza e cassa 

Cap. 953070: Spesa statale a destinazione vinco-
lata -Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L. 144/99 -
Fondo per l’Occupazione 

+ a 20.000,00 

L’Assessore relatore, su proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo, del Dirigente
del Servizio e sulla base della dichiarazione resa e
in calce sottoscritta dagli stessi con la quale tra
l’altro attestano che il presente provvedimento è di
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4
lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R.
n. 3261/98-propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
dimento amministrativo e dal Dirigente di Servizio
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070 per com-
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plessive a 20.000,00 al bilancio della Regione
per l’E.F. 2011, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
20/2010 e dell’art.42 comma 1 della L.R. n.
28/01;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria a provvedere
agli ulteriori consequenziali adempimenti.

- di disporre la pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art.42 co.7 della L.R. 28/01;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art.13 della L.R.20/10

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 811

Variazione compensativa tra capitoli 1465 e 1340
U.P.B. 00.03.01.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di
Gabinetto, riferisce quanto segue il V.P. Capone: 

PREMESSO che con legge regionale n. 20 del
31/12/2010 è stato previsto uno stanziamento di
competenza per il capitolo 1340 “Quote annuali e
contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R.
30/4/1980, n. 34” pari ad a 46.676,00 e con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 170 del 10/02/2011 è
stata approvata una variazione compensativa incre-
mentando lo stanziamento del capitolo di a
542.500,00; 

RILEVATO che è necessario un ulteriore stan-
ziamento di risorse di competenza per l’esercizio
finanziario 2011 per il capitolo 1340 “Quote
annuali e contributi finanziari straordinari per ade-
sioni ad organismi nazionali ed internazionali. Art.
4 L.R. 30/4/1980, n. 34”. 

RILEVATO che il capitolo 1465 “Compensi ai

consiglieri del Presidente della Giunta Regionale
(LL.RR. NN. 45/1981 e 2/2000)” presenta una
disponibilità di a 80.000,00 a seguito di una varia-
zione di bilancio approvata con Deliberazione di
Giunta regionale n. 147 del 10/02/2011. 

RILEVATO che i capitoli 1340 e 1465 apparten-
gono alla medesima Unità Previsionale di Base
numero 00.03.01 assegnata al Gabinetto del Presi-
dente della Giunta Regionale con D.G.R. n. 174 del
10/02/2010. 

RITENUTO di dover provvedere, ai sensi del-
l’articolo 42 della Legge Regionale n. 28 del
16/11/2001, ad effettuare una variazione compensa-
tiva di incremento dello stanziamento di compe-
tenza del Capitolo 1340 “Quote annuali e contributi
finanziari straordinari per adesioni ad organismi
nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R. 30/4/1980,
n. 34” pari ad a 30.000,00, in quanto il capitolo
citato presenta una disponibilità insufficiente per le
finalità connesse a quanto previsto dall’articolo 4
della legge regionale n. 34 del 30/04/1980, con il
presente atto si effettua una variazione compensa-
tiva tra i capitoli della medesima Unità Previsionale
di Base, così come di seguito specificato: 

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 

Esercizio Finanziario 2011 
Variazione compensativa, ai sensi dell’art. 42

della L.R. n. 28/2001, U.P.B. 00.03.01 Capitolo
1465 meno a 30.000,00; capitolo 1340 più a
30.000,00. 

La somma totale dello stanziamento disponibile
di competenza del capitolo 1465 esercizio finan-
ziario 2011 è pari ad a 80.000,00, a seguito di
variazione compensativa eseguita con Delibera-
zione Giunta Regionale n. 147 del 10/02/2011. 

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto; 

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA
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Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presi-
dente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Di determinare una variazione compensativa in
aumento del capitolo 1340 “Quote annuali e contri-
buti finanziari straordinari per adesioni ad orga-
nismi nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R.
30/4/1980, n. 34”, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001, prelevando la somma di a 30.000,00 dal
capitolo 1465 “Compensi ai consiglieri del Presi-
dente della Giunta Regionale (LL.RR. NN. 45/1981
e 2/2000)”, della U.P.B. 00.03.01, Struttura auto-
noma Gabinetto del Presidente della Giunta Regio-
nale, bilancio di competenza esercizio finanziario
2011; 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere il
Capo di Gabinetto con atti dirigenziali da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 812

Recepimento del contenuto del documento
approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome nella seduta del 3 marzo
2011 recante “Disciplina unitaria delle regioni
per le turnazioni degli impianti autostradali in
caso di sciopero”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’’istruttoria esple-

tata dalla P.O. Sviluppo Rete Carburanti, Oli Mine-
rali, confermata dal Dirigente di Servizio riferisce: 

La legge 12 giugno 1990, n. 146 come modifi-
cata con legge 11 aprile 2000, n. 83, recante
“Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei
diritti della persona costituzionalmente tutelati. Isti-
tuzione della Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge” dispone le regole da rispettare e
le procedure da seguire in caso di conflitto collet-
tivo, per assicurare l’effettività, nel loro contenuto
essenziale, del diritto di sciopero e del godimento
dei diritti della persona, costituzionalmente tutelati,
in particolare in alcuni servizi, tra cui vi è quello
che concerne la tutela della libertà di circolazione, e
limitatamente all’insieme delle prestazioni indivi-
duate come indispensabili; 

La Regolamentazione provvisoria delle presta-
zioni indispensabili nel settore dei distributori di
carburante adottata dalla Commissione di garanzia
con deliberazione n. 01/94 del 19.07.2001 e pubbli-
cata in G.U. n. 179 del 3.8.2001, e in particolare il
punto 8 stabilisce che durante l’astensione collet-
tiva dovrà essere in ogni caso assicurato un livello
di prestazioni compatibile con le finalità di cui
all’art. 1, comma 2, della legge 146/1990 e alla let-
tera c) precisa che: 
- le stazioni di servizio in funzione nell’autostrada

dovranno rimanere aperte in misura non inferiore
ad una ogni cento chilometri; 

- l’individuazione delle stazioni di servizio, di cui è
comandata l’apertura, dovrà essere effettuata dai
Presidenti delle Regioni interessate o da un loro
delegato; 

La nota del Ministero degli Interni del 5 febbraio
2007, prot. n. 13218/111, con la quale si richiama la
regolamentazione sopra citata e si ribadisce che
“devono restare aperte un numero minimo di sta-
zioni di servizio individuate, per quanto riguarda la
rete autostradale, dai Presidenti delle Regioni”; 

CONSIDERATO che finora ogni singola
Regione ha provveduto autonomamente in propo-
sito, ma dal mondo delle associazioni sindacali dei
gestori è stato più volte lamentato che si sono
venute a creare, durante gli scioperi precedente-
mente proclamati, situazioni di aperture obbliga-
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torie di aree di servizio a pochi chilometri di
distanza tra di loro, seppure in Regioni diverse, a
causa un mancato coordinamento delle amministra-
zioni regionali interessate; 

DATO ATTO che in ambito del tavolo perma-
nente di confronto con gli operatori economici del
settore autostradale (previsto dal punto 7 del docu-
mento di indirizzi comuni per la distribuzione di
carburanti sulla rete autostradale approvato il 1°
ottobre 2009 dalla Conferenza dei Presidenti delle
Regioni e Province Autonome) è stato deciso di
dare seguito a quanto segnalato dalle associazioni
sindacali dei gestori e, a tal fine, il Gruppo di lavoro
tecnico, istituito nell’ambito della Commissione
Attività Produttive della Conferenza delle Regioni,
ha elaborato un’ipotesi di turnazione a livello
nazionale degli impianti autostradali in caso di scio-
pero; 

RILEVATO che le risultanze del lavoro svolto
dal suddetto Gruppo tecnico, già sottoposte agli
operatori economici del settore in una seduta del
tavolo permanente in data 1° febbraio 2011 ed al
coordinamento interregionale per materia tenutosi
in data 1° marzo 2011, sono contenute in un docu-
mento approvato dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome nella seduta del 3 marzo
2011 recante “Disciplina unitaria delle regioni per
le turnazioni degli impianti autostradali in caso di
sciopero”, in cui sono indicate tutte le aree di ser-
vizio autostradali presenti sul territorio nazionale,
tra cui anche i 22 impianti autostradali ubicati sul
territorio della Regione Puglia, e la loro suddivi-
sione in tre turnazioni denominate A), B) e C),
ognuna delle quali serve a garantire il servizio per
ogni sciopero, indipendentemente dal numero di
giorni di astensione dal servizio; 

PRESO ATTO che: 
- in caso di sciopero proclamato solo a livello

regionale la regione interessata gestirà le turna-
zioni di tale sciopero in completa autonomia,
senza peraltro interrompere la turnazione a livello
nazionale; 

- in caso di sciopero proclamato e poi revocato la
turnazione già prevista sarà attuata all’evento suc-
cessivo; 

- in caso di sciopero proclamato, la regione coordi-
natrice della materia nell’ambito della Confe-
renza delle Regioni provvede, entro 2 giorni dalla
notizia di sciopero, a comunicare alle singole
Regioni la turnazione da applicare; 

Copertura finanziaria 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del responsabile della P.O. Sviluppo
rete Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente del
Servizio Attività Economiche Consumatori, che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi-
luppo Economico e di fare proprie le proposte
riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate; 

- di recepire il contenuto del documento allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto, così come approvato dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome
nella seduta del 3 marzo 2011, recante “Disci-
plina unitaria delle regioni per le turnazioni degli
impianti autostradali in caso di sciopero”, in cui
sono indicate tutte le aree di servizio autostradali
presenti sul territorio nazionale, tra cui anche i 22
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impianti ubicati sul territorio della Regione
Puglia, e la loro suddivisione in tre turnazioni
denominate A), B) e C), ognuna delle quali serve
a garantire il servizio per ogni sciopero, indipen-
dentemente dal numero di giorni di astensione dal
servizio; 

- di confermare le opportune turnazioni nella

Regione Puglia riportando nello specifico la sud-
divisione tra i turni A), B) e C) dei vari impianti
autostradali Pugliesi che a rotazione dovranno
rimanere aperti, come individuati dal suddetto
documento approvato dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome e recante
“Disciplina unitaria delle regioni per le turnazioni
degli impianti autostradali in caso di sciopero”: 
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- di stabilire che, nel caso di indizione di sciopero,
la struttura regionale competente in materia, Ser-
vizio Attività Produttive Consumatori, provve-
derà a dare comunicazione ai soggetti pubblici e
privati interessati della turnazione atta a garantire
il servizio in caso di sciopero, così come comuni-
cato dalla Regione coordinatrice della materia
nell’ambito della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome; 

- di statuire che in caso di sciopero proclamato solo
a livello regionale la regione gestirà le turnazioni
di tale sciopero in completa autonomia, senza
peraltro interrompere la turnazione a livello
nazionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 815

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08.DGR n. 2071 del 28
settembre 2010. Decadenza dell’istanza presen-
tata dall’impresa Soggetto proponente: IFIB
SOLAR S.r.l. - P. IVA 04206100754

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, riferisce quanto segue 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

- la convenzione del 31.07.2009 -Rep. n. 010761
del 22.10.2009 -con la quale la Regione Puglia ha
affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
organismo intermediario per l’attuazione, tra gli
altri, del regime di aiuti denominato “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”. Titolo VI - Regolamento
regionale n. 9 del 26.6.2008 “Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modi-
ficato dal Reg. r. n. 1/2009 e n.19/2009; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Attrazione Investimenti; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”, che, tra l’altro, definisce i
criteri, le modalità e le procedure di valutazione,
selezione e finanziamento dei Contratti; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente IFIB SOLAR S.r.l. in data 04/06/2009,
acquisita agli atti regionali con Prot. AOO_044 -
0008025 del 02/07/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
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Sviluppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

- la DGR n. 2071 del 28.09.2010 (BURP n. 159 del
19/10/2010) con la quale la Giunta Regionale ha
deliberato l’ammissione della proposta dell’Im-
presa proponente IFIB SOLAR S.r.l. alla fase di
presentazione del progetto definitivo; 

- la nota prot. AOO_158 - 0009051 del 04/10/2010
con la quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione -Servizio Ricerca e Com-
petitività, ha comunicato all’Impresa proponente
IFIB SOLAR S.r.l. l’esito dell’esame istruttorio
ed ha fissato il termine perentorio di 60 dalla rice-
zione della comunicazione medesima, entro il
quale il progetto definitivo doveva essere presen-
tato, pena la decadenza dell’istanza; 

- la comunicazione prot. AOO_158 - 0009051 del
04/10/2010 è stata ricevuta dall’Impresa propo-
nente IFIB SOLAR S.r.l. in data 15 /10/2010; 

- la nota prot. 173/BA del 14 gennaio 2011 inviata
all’Impresa proponente IFIB SOLAR S.r.l. con la
quale Puglia Sviluppo S.p.A. ha attivato le proce-
dure ex art. 10 bis L. 241/90 e succ. mod. 

- rilevato che alla data odierna l’impresa propo-
nente IFIB SOLAR S.r.l. non ha prodotto osser-
vazioni nei termini prescritti; 

- per effetto di quanto innanzi rappresentato a ter-
mini dell’art. 9 dell’Avviso e dell’art. 42 del
Regolamento n. 1/2009, l’istanza proposta dal-
l’impresa proponente IFIB SOLAR S.r.l. risulta
decaduta. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di decadenza dell’istanza presentata
dall’impresa proponente IFIB SOLAR S.r.l. con
sede legale in Melissano (LE), via Monte Rosa n.
19, P.IVA 04206100754, per la quale era stata auto-
rizzata, con DGR n. 2071 del 28 settembre 2010, la
presentazione del progetto definitivo; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1., dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di dichiarare decaduta l’istanza presentata dal-
l’impresa proponente IFIB SOLAR S.r.l., con
sede legale in Melissano (LE), via Monte Rosa n.
19, P.IVA 04206100754, per la quale era stata
autorizzata, con DGR n. 2071 del 28/09/2010, la
presentazione del progetto definitivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 816

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Primo
riconoscimento di distretto produttivo. Do-
manda di costituzione del Distretto Produttivo
della Pesca e Acquicoltura pugliese

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
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struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Ricerca Industriale e Innovazione tecnologica e
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue. 

1. Con la legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007
(come modificata dalla legge regionale n. 36 del
14 dicembre 2007 e dalla legge regionale n.10
del 30 aprile 2009), recante norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei Distretti Pro-
duttivi”, la Regione Puglia ha definito la
nozione di distretto, ha disciplinato le procedure
di riconoscimento ed ha specificato l’ambito di
attività di tali aggregati di imprese da ritenersi
rilevante per le politiche pubbliche regionali. 
Con provvedimento n. 91 del 31 gennaio 2008,
la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida
Applicative”, con l’obiettivo di facilitare la
conforme interpretazione della legge citata,
specie in fase di prima applicazione. 

2. Sono state presentate, entro la data del 28 feb-
braio 2008, termine ultimo previsto per la pre-
sentazione della prima istanza per il riconosci-
mento dei distretti produttivi, le seguenti pro-
poste, corredate dei relativi protocolli d’intesa
previsti dall’articolo 4, comma 1 della L.R.
23/2007: 
• istanza di riconoscimento del Distretto Pro-

duttivo “Lagunare del Gargano” (prot. n.
1639 del 28/02/2008); 

• istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo della Mitilicoltura pugliese (prot. n.
2158 del 17/03/2008); 

• istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo Regionale della Pesca e acquicoltura
(prot. n.1623 del 28/02/2008); 

• istanza di riconoscimento del Distretto Pro-
duttivo pugliese del mare (prot. n.7552 del
30/11/2007); 

3. Dall’esame delle istanze, nonché degli atti alle-
gati, è risultato opportuno sollecitare l’avvio
della procedura negoziata per l’aggregazione
delle varie proposte, ai sensi dell’art.4, comma 4
della L.R. 2312007 e delle Linee Guida applica-
tive approvate con D.G.R. n.91 del 31.01.2008. 

4. I proponenti hanno raggiunto un accordo sulla
integrazione delle proposte relative a Distretto

Produttivo “Lagunare del Gargano”, “Distretto
Produttivo della Mitilicoltura pugliese” e
“Distretto Produttivo Regionale della Pesca e
acquicoltura” in un unico protocollo d’intesa per
il riconoscimento del “Distretto Produttivo della
Pesca e Acquicoltura pugliese “ sottoscritto
dalle parti e depositato il 16/02/10. Mentre il
Nucleo Promotore del “Distretto Produttivo
Pugliese del Mare” ha risottoposto la richiesta di
riconoscimento. Un ulteriore invito alla integra-
zione è stato fatto dalla Regione Puglia in un
apposito incontro il 7 febbrario 2011, ma con
esito negativo. 
In data 02/09/2010 con nota n.
AOO_158_0007971 è stato richiesto all’Area
per lo Sviluppo Rurale di esprimere un parere in
merito alla accoglibilità, ai sensi dell’art. 13 del
Dlgs n. 228/2001, delle proposte di “Distretto
Produttivo della Pesca e Acquicoltura pugliese”
e di “Distretto Produttivo Pugliese del Mare”.
In data 02/03/11 l’Area per lo Sviluppo Rurale,
con nota AOO_001_0000521, ha espresso
parere favorevole ai fini della qualificazione
della proposta di distretto come “Distretto Pro-
duttivo della Pesca e Acquicoltura pugliese”; in
pari data con nota AOO_001_0000522 ha
espresso parere negativo ai fini della qualifica-
zione della proposta di distretto come “Distretto
Produttivo Pugliese del Mare”.
Il Protocollo d’Intesa del Distretto produttivo
della pesca e acquicoltura presenta adeguata-
mente tutti i requisiti formali e sostanziali pre-
visti dalla Legge 23/2007.
Si propone il primo riconoscimento del Distretto
in parola.
La proposta di composizione del Comitato di
Distretto sembra integrare i criteri richiesti dalla
legge regionale n. 23/2007 e successive modi-
fiche.

5. Una volta ottenuto il primo riconoscimento, il
Nucleo Promotore dovrà procedere a quanto
previsto dalla legge regionale n. 23/2007 così
come modificata dall’art.15 della L.R. n.10 del
30/04/2009. 

6. I Programmi di sviluppo, il cui contenuto è
disciplinato dall’articolo 7 della legge citata,
dovranno consentire di meglio identificare i
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distretti produttivi attraverso una più chiara defi-
nizione delle connessioni di filiera e dei rapporti 
• tra le imprese del distretto, e dovrà altresì spe-

cificare le azioni di sistema la cui realizza-
zione è proposta alla Regione Puglia, con par-
ticolare riferimento agli obiettivi seguenti: 

• promuovere la relazione del Distretto con il
sistema della ricerca pubblica e privata sia
regionale che esterna; 

• sviluppare il contenuto di innovazione nelle
produzioni delle imprese appartenenti al
Distretto, anche al fine di ampliare la gamma
dei prodotti e dei servizi offerti; 

• qualificare costantemente i profili professio-
nali degli addetti alle esigenze produttive del
settore; 

• migliorare le competenze manageriali nella
gestione delle imprese di più piccola dimen-
sione; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCES-
SIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento; 

• di procedere al primo riconoscimento del
“Distretto Produttivo della Pesca e Acquicol-
tura pugliese” alle condizioni previste dalla
legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007 e succes-
sive modificazioni ed alle prescrizioni di cui al
punto 6 delle premesse; 

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 817

Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Ricono-
scimento definitivo del Distretto Produttivo Flo-
rovivaistico di Puglia.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Ricerca Industriale e Innovazione tecnologica e
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue. 

1. Con la Legge Regionale n. 23 del 3 agosto 2007
e s.m.i., recante norme in materia di “Promo-
zione e riconoscimento dei Distretti Produttivi”,
la Regione Puglia ha definito la nozione di
distretto, ha disciplinato le procedure di ricono-
scimento ed ha specificato l’ambito di attività di
tali aggregati di imprese da ritenersi rilevante
per le politiche pubbliche regionali. 

2. I distretti produttivi sono destinatari di politiche
di sviluppo finalizzate al loro consolidamento e
crescita, coerentemente con gli indirizzi strate-
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gici generali delle politiche di sviluppo econo-
mico regionali. A tale scopo sono previste speci-
fiche forme di intervento nell’ambito della pro-
grammazione economica regionale (art.2,
comma 3 L.R. 23/2007). 

3. La Regione concorre alla realizzazione dei Pro-
grammi dei Sviluppo dei distretti produttivi
riservando a essi quote di azioni e misure pre-
viste dalla legislazione regionale vigente. Per
l’individuazione delle modalità e delle forme di
finanziamento degli interventi previsti nel Pro-
gramma di Sviluppo, la Regione promuove spe-
cifici accordi di programma, ai sensi della nor-
mativa vigente (art.9, commi 1,2). 

4. A seguito di istanza di riconoscimento da parte
del Nucleo Promotore del 02/09/2009, la cui
istruttoria si è conclusa con esito favorevole, con
D.G.R. n.1835 del 06/10/2009 è avvenuto il
primo riconoscimento del Distretto Produttivo
Florovivaistico di Puglia. 

5. In data 19/04/2010 il Presidente del Comitato di
Distretto ha presentato istanza di riconosci-
mento definitivo con allegato il Programma di
Sviluppo al Servizio Ricerca e Competitività
(acquisita con prot. n.AOO_158_0003631 del
19/04/2010) ai sensi dell’art.8 L.23/2007, corre-
dato delle schede di sottoscrizione e del Regola-
mento interno di funzionamento. 

6. Ricevuto il parere positivo da parte della Pro-
vincia di competenza (prot. n.
AOO_158_0004793 del 17/05/10), si è intra-
presa la fase di valutazione del Programma di
Sviluppo. 

7. In data 14/07/2010, il Servizio Ricerca e Com-
petitività ha trasmesso la nota di richiesta di
integrazione (prot. AOO_158_0006982) del
Programma di Sviluppo. 

8. In data 23 dicembre 2010 con nota
AOO_158_0011998 è stato richiesto al Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia il parere di coerenza del Pro-
gramma di Sviluppo del Distretto Produttivo
Florovivaistico di Puglia con le politiche e gli
strumenti di settore; 

9. In data 21/02/2011 (prot. n. AOO_158_0001772
del 21/02/2011) il Presidente del Comitato di
Distretto ha trasmesso le integrazioni al Pro-
gramma di Sviluppo. 

10.in data 22 febbraio 2011 il Dirigente del Servizio
Agricoltura della Regione Puglia con nota n.
AOO_030_0014882, acquisita agli atti in data
23/02/2011 prot. AOO_158_0001949, ha tra-
smesso il parere di coerenza del Programma di
Sviluppo del Distretto Produttivo Florovivai-
stico di Puglia con le politiche e gli strumenti di
settore; 

11.in data 2 marzo 2011 il Nucleo Tecnico di Valu-
tazione ha ritenuto, anche sulla base del parere
espresso dal Servizio Agricoltura della Regione
Puglia, che le integrazioni rispondono ai rilievi
critici formulati in precedenza, di pronunciarsi
positivamente sull’approvazione definitiva del
Distretto Produttivo Florovivaistico di Puglia; 

12.I Progetti contenuti nel Programma di Sviluppo
s’intendono a titolarità del Distretto Produttivo
proponente. 

13.Il Regolamento di funzionamento del Distretto
in parola sarà oggetto di un supplemento di
istruttoria e verrà approvato con Atto Dirigen-
ziale, sentito il Nucleo Tecnico di Valutazione. 

14.Sulla base di quanto previsto dalla L.R. n.
23/2007, l’Assessore allo Sviluppo Economico
riferisce alla Giunta che il Programma di Svi-
luppo appare ammissibile. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCES-
SIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997. 
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di dichiarare l’ammissibilità del Programma di
Sviluppo presentato dal Distretto Produttivo Flo-
rovivaistico di Puglia, tenendo conto che i Pro-
getti contenuti nello stesso s’intendono a titola-
rità del Distretto proponente;

• di procedere al riconoscimento definitivo del
Distretto Produttivo Florovivaistico di Puglia,
alle condizioni previste dalla legge regionale n.
23 del 3 agosto 2007;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività a procedere all’approvazione del
Regolamento di funzionamento del Distretto
Produttivo, sentito il parere del Nucleo Tecnico
di Valutazione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 818

Patto di stabilità interno per l’anno 2011. Prime
disposizioni della Giunta regionale

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele PELILLO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Bilancio e dall’Ufficio VRC, con-
fermata dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragio-
neria, riferisce quanto segue. 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 25 maggio 2008, n. 112
convcrtito, con modificazioni, con legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

VISTA la legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

VISTO il decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5
convcrtito, con modificazioni, con legge 9 aprile
2009, n. 33; 

VISTO il decreto legge 1 luglio 2009, n. 78 con-
vertito, con modificazioni, con legge 3 agosto 2009,
n. 102; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78
convertito, con modificazioni, con legge 29 luglio
2010, n. 122; 

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225
convertito, con modificazioni, con legge 26 feb-
braio 2011, n. 10; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2010, n.
20 di approvazione del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2011 e bilancio pluriennale
2011-2013 della Regione Puglia e le successive
variazioni; 

PREMESSO che in base alla legge 220/2010 la
Regione Puglia concorre alla realizzazione degli
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obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2011 attra-
verso il contenimento, in termini di competenza e di
cassa, del complesso delle spese finali come deter-
minato ai sensi dell’art. 1, commi 126 e 127, della
legge 220/2010, nel limite del corrispondente com-
plesso di spese finali del triennio 2007-2009 ridotte,
rispettivamente del 12,3 e 13,6 per cento; 

CONSIDERATO che le modalità di determina-
zione degli obiettivi annuali di competenza e di
cassa come innovate con l’art. 1, commi da 126 a
130, della legge 220/2010 ed emendate con decreto
legge 225/2010 convertito con legge 10/2011 per-
mangono penalizzanti per la Regione Puglia, in
quanto: 
a) viene confermato il riferimento degli obiettivi e

dei risultati ai tetti di spesa finale e non ai saldi
tra entrate e spese finali (come già avviene per
gli enti locali) con la conseguenza che l’attribu-
zione di maggiori entrate, in particolare per tra-
sferimenti, comporta di fatto un contributo nega-
tivo netto ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi di contenimento della spesa finale; 

b) il riferimento ad una base di calcolo articolata
sul triennio (2007-2009) anziché su un singolo
esercizio (2005), come previsto dalla previgente
normativa (legge 296/06 e 133/08), è in realtà
contraddetto dalla previsione della rettifica, per
ciascun anno del triennio medesimo, della spesa
finale con la differenza tra il relativo obiettivo
programmatico ed il corrispondente risultato
(comma 128), riportando di fatto l’effettiva base
di calcolo ad un’unica annualità (anno 2005); 

c) senza soluzione risulta altresì la problematica
relativa alla totale espunzione, anche per la parte
relativa al cofinanziamento statale e regionale,
delle spese connesse ad interventi cofinanziati
dalla Unione europea (cfr. art. 1, comma 129,
lett. e), legge 220/2010); 

VERIFICATO dunque che l’impianto normativo
vigente comporta il persistere per la Regione Puglia
di rilevanti difficoltà nel conseguimento degli
obiettivi, in specie di cassa, posti dal patto di stabi-
lità interno, con riflessi negativi in ordine finanche
alla attuazione degli interventi facenti capo alla pro-
grammazione operativa comunitaria. In particolare
potrebbero essere esposti a rischio il finanziamento
delle spese per il rispetto della regola dell’n+2, con
conseguente disimpegno automatico di rilevanti

somme, gli accordi di programma quadro relativi ai
PAR-FAS e le funzioni attribuite o delegate dallo
Stato; 

RITENUTO doversi inoltre stabilire, nell’ambito
delle assegnazioni di cassa riservate all’attuazione
dei programmi comunitari, la prioritaria destina-
zione delle assegnazioni medesime a spese imme-
diatamente certificabili; 

VISTI i verbali delle riunioni tenute sull’argo-
mento dalla Conferenza dì Direzione; 

RITENUTO pertanto urgente impartire indirizzi
alle strutture regionali in ordine alla spesa sosteni-
bile al fine del conseguimento dell’obiettivo di
cassa per l’anno 2011, ed in vista di successivo atto
con il quale verranno assunte decisioni in ordine al
raggiungimento dell’obiettivo dell’n+2 con riferi-
mento ai pagamenti del secondo semestre; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed p integrazioni 

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di indirizzi alle strutture regionali finalizzate
ad assicurare il rispetto dell’obiettivo di cassa del
patto di stabilità interno per l’anno 2011 di cui
all’art. 1, commi da 125 a 150, della legge n.
220/2010 e successive modificazioni ed integra-
zioni. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio e
Programmazione; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio,
dal dirigente dell’Ufficio VRC e dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione, per i motivi sue-
sposti che qui si intendono integralmente ripor-
tati e trascritti; 

2. di dare atto che, per quanto attiene la gestione di
competenza finanziaria, in ragione della mag-
giore consistenza del relativo obiettivo rispetto a
quello di cassa, eventuali disposizioni saranno
impartite a seguito di monitoraggio semestrale; 

3. di stabilire che, per quanto attiene la gestione di
cassa, tutte le strutture regionali di gestione della
spesa hanno l’obbligo di conformare la loro atti-
vità al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a valere a tutto il 30 giugno 2011: 
a) sono assicurati pagamenti nei limiti del 50

per cento della dotazione finanziaria iniziale
di competenza del bilancio di previsione per
l’anno 2011 sui capitoli di spesa di cui all’al-
legato A della presente deliberazione. E’ assi-
curato altresì il pagamento di euro
53.393.888,45 sul capitolo 512047 e di euro
1.994.914,01 sul capitolo 512048 entrambi
appartenenti alla UPB 9.1.2 “Viabilità”. Detti
importi sono comprensivi dei pagamenti già
effettuati nel corso del corrente esercizio; 

b) sono assicurati pagamenti nei limiti del 35
per cento della dotazione finanziaria iniziale
di competenza del bilancio di previsione per
l’anno 2011 sui capitoli di spesa dì cui all’al-
legato B della presente deliberazione. Detti
importi sono comprensivi dei pagamenti già
effettuati nel corso del corrente esercizio; 

c) è assicurato l’integrale pagamento delle
spese afferenti alle U.P.B. 6.2.2, 6.2.3, 6.2.4 e
6.2.5 e delle spese per il trattamento econo-
mico fondamentale ed accessorio del perso-
nale a qualsiasi titolo in servizio presso la
Regione Puglia; 

d) sono assicurati pagamenti a valere sulla
quota nazionale dei programmi operativi
FEP, PRS, FESR e FSE programmazione
2007-2013 - nei limiti rispettivamente di
euro 7.000.000,00, euro 12.500.000,00, euro
207.700.000,00 ed euro 50.300.000,00. Detti

importi sono comprensivi dei pagamenti già
effettuati nel corso del corrente esercizio. Ai
fini del controllo dell’andamento della spesa
di cui alla presente lettera, su ogni provvedi-
mento di liquidazione a valere anche sui
F.A.S. e su altri capitoli di cofinanziamento
regionale, a cura dell’Autorità di gestione
competente, nella sezione adempimenti con-
tabili in aggiunta alle consuete attestazioni
deve essere inserito apposito prospetto conte-
nente la somma ammessa al pagamento sullo
specifico programma operativo ai sensi della
presente deliberazione, l’importo già utiliz-
zato con precedenti liquidazioni, l’importo
della liquidazione di cui trattasi e l’importo
che residua per ulteriori liquidazioni. Per
quanto attiene i pagamenti già effettuati su
spese da rendicontare come quota di cofinan-
ziamento regionale, l’autorità di gestione
competente invia al Servizio Bilancio e
Ragioneria apposito elenco con indicazione
del numero della liquidazione, del capitolo di
spesa e dell’importo liquidato. Le assegna-
zioni operate a norma della presente lettera a
favore dei programmi comunitari sono prio-
ritariamente destinate a spese immediata-
mente certificabili; 

e) sono assicurati ulteriori pagamenti, oltre
quelli assentiti ai sensi delle precedenti let-
tere a), b), e) e d) in misura non superiore agli
importi indicati, per ciascuna area, nell’alle-
gato C della presente deliberazione. Detti
importi non sono comprensivi dei pagamenti
già effettuati nel corso del corrente esercizio.
Gli importi riportati nell’allegato C al pre-
sente provvedimento sono stati determinati,
in relazione all’obiettivo di cassa del patto di
stabilità interno per l’anno 2011, sulla base
delle esigenze di spesa evidenziate dalle aree
con riparto proporzionale delle disponibilità
residue; 

f) I direttori di Area competenti, entro 10 giorni
dalla data di adozione della presenta delibe-
razione, comunicheranno al Servizio
Bilancio e Ragioneria i! riparto delle disponi-
bilità assegnate fra i capitoli appartenenti a
ciascuna Area; 

g) I Direttori di Area, relativamente ai capitoli
gestiti dai Servizi regionali afferenti l’Area
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medesima, potranno,con propria determina-
zione, effettuare variazioni compensative; 

In vista della scadenza del 30 giugno 2011 di
riservarsi l’adozione di successivo atto con il
quale verranno prese decisioni in ordine al rag-
giungimento dell’obiettivo dell’n+2 con riferi-
mento ai pagamenti del secondo semestre; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 129,
della legge 220/2010, non sono sottoposte a
limitazione le seguenti spese: 
a. le spese per la sanità; 
b. le spese per concessione di crediti; 
c. le spese correnti ed in conto capitale per

interventi cofinanziati correlati ai finanzia-
menti dell’Unione europea con esclusione
delle quote di finanziamento statale e regio-
nale; 

d. le spese relative ai beni trasferiti in attua-
zione del decreto legislativo 85/2010 per un
importo corrispondente alle spese già soste-
nute dallo Stato per la gestione e la manuten-
zione dei medesimi beni; 

e. le spese concernenti il conferimento a fondi
immobiliari di immobili ricevuti dallo Stato
in attuazione del decreto legislativo 85/2010; 

f. i pagamenti effettuati a favore degli enti
locali soggetti al patto di stabilità interno a
valere su residui passivi di parte corrente, a
fronte di corrispondenti residui attivi degli
enti locali; 

g. le spese per censimenti previsti dall’art. 50,
comma 3, del decreto legge 78/2010 nei
limiti delle risorse trasferite dall’Istat; 

h. le spese di cui all’art. 1, commi 6, 7 e 38 della
legge 220/2010 limitatamente all’importo di
duecento milioni, computato su base nazio-
nale, per quanto attiene le spese di cui al pre-
detto comma 38. 

Per quanto attiene le spese escluse dalla limita-
zione ai pagamenti, di cui alle precedenti lettere
d., e., f., g. e h., i relativi provvedimenti di liqui-
dazione e pagamento dovranno attestare la sus-
sistenza delle condizioni che danno titolo alla
esclusione; 

5. di disporre che, nelle more dell’acquisizione
delle determinazioni di competenza dei Direttori
di Area di cui al precedente punto 3, lett. e), con

riferimento alla articolazione per capitoli delle
disponibilità di cassa assegnate con l’allegato C
alla presente deliberazione, sia sospeso l’invio al
Servizio Bilancio e Ragioneria dei relativi prov-
vedimenti di liquidazione e pagamento; 

6. di disporre che, per i provvedimenti di liquida-
zione e pagamento con imputazione ai capitoli
di cui agli allegati A e B alla presente delibera-
zione siano autorizzate le registrazioni contabili
di competenza del Servizio Bilancio e Ragio-
neria nei limiti di cui al precedente punto 3, lett.
a) e b); 

7. di richiamare l’obbligo per i dirigenti dei servizi
regionali, in ottemperanza all’art. 9, comma 1,
lett. a), del D. L 78/2009 di cui si riporta uno
stralcio “ al fine di evitare ritardi nei pagamenti
e la formazione di debiti pregressi, il funzio-
nario che adotta provvedimenti che comportano
impegni di spesa ha l’obbligo di accertare pre-
ventivamente che il programma dei conseguenti
pagamenti sia compatibile con i relativi stanzia-
menti di bilancio e con le regole di finanza pub-
blica; la violazione dell’obbligo di accerta-
mento di cui al presente numero comporta
responsabilità disciplinare ed amministra-
tiva....” di indicare su ogni provvedimento di
impegno di spesa, nella sezione adempimenti
contabili, l’esercizio finanziario in cui si pre-
vede debba essere erogata la relativa spesa ed
attestare la compatibilita della predetta program-
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia; 

8. di disporre la pubblicazione, a cura del compe-
tente Servizio, della presente deliberazione sul
bollettino ufficiale della regione Puglia e sul sito
“primanoi”. La pubblicazione sul sito “pri-
manoi” è da considerarsi quale notifica della
presente deliberazione ai Direttori delle Aree di
Coordinamento, alle Autorità di Gestione dei
programmi operativi comunitari ed ai Dirigenti
dei Servizi di gestione della spesa; 

9. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2011, n. 820

Art. 24, co. 10 e 11, L.R. 4/2010 - Presa d’atto
elenco candidati idonei per titoli e colloquio alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti SSR che abbiano partecipato al Corso di
formazione manageriale sanitaria obbligatorio.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

La L.R. n. 4/2010, all’art. 24, co. 10 prevede, a
carico dei candidati risultati idonei alla nomina di
Direttore generale delle Aziende ed Enti del SSR,
l’obbligo di partecipare a un Corso di formazione
manageriale in materia di sanità pubblica e di orga-
nizzazione e gestione sanitaria, organizzato dal-
l’Organismo regionale per la formazione in sanità. 

Il medesimo art. 24, al successivo co. 11, stabi-
lisce inoltre che l’individuazione dei direttori gene-
rali delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliero-Univer-
sitarie del SSR è effettuata dalla Giunta Regionale
attingendo dall’elenco dei candidati risultati idonei
dalla valutazione della Commissione di esperti di
cui al co. 6 dell’art. 24 ed in possesso del certificato
di superamento del corso di formazione di cui al co.
10 dello stesso articolo. 

La L.R. 4/2010, all’art. 25, prevede al co. 1 che
l’Organismo regionale per la formazione in sanità
attivi entro l’anno 2010 il primo corso di forma-
zione manageriale, con periodicità biennale, per i
Direttori generali nominati dalla Giunta regionale,
aggiugendo al co. 2 che il predetto corso di forma-
zione può anche essere organizzato in ambito inter-
regionale, in collaborazione con l’Age.Na.S., con le
università o con altri soggetti pubblici o privati
accreditati per le attività formative e deve prevedere
una durata semestrale e un’articolazione delle atti-
vità didattiche di almeno duecentocinquanta ore in
moduli tra loro coordinati. 

La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 2424 del
3/11/2010, ha recepito l’esito dei lavori della Com-
missione di esperti di cui all’art. 24, co. 4 L.R.
4/2010 ed ha contestualmente approvato l’elenco

dei candidati risultati idonei per titoli e colloquio
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti SSR di cui al co. 6 del medesimo art. 24, pre-
disposto dalla predetta Commissione. 

Con la medesima Deliberazione n. 2424/2010 la
Giunta Regionale ha stabilito che i candidati idonei
per titoli e colloquio inseriti nell’elenco di cui
sopra, ai sensi dell’art. 24, co. 10 L.R. 4/2010,
hanno l’obbligo di partecipare ad un corso di for-
mazione manageriale in materia di sanità pubblica e
di organizzazione e gestione sanitaria, organizzato
dall’Organismo regionale per la formazione in
sanità della Regione Puglia avente sede presso l’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di
Bari, ed ha conseguentemente dato mandato al
Direttore Generale dell’A.O.U. “Policlinico” di
Bari di avviare le procedure relative all’attivazione
del predetto corso di formazione. 

Successivamente la Corte Costituzionale, con
sentenza n. 68/2011, ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale dell’art. 24, commi 1 e 3, della Legge
Regionale della Puglia n. 4/2010 nella parte in cui
non prevede un rinvio a protocolli di intesa tra Uni-
versità e Regione per la definizione dei criteri meto-
dologici per l’individuazione della rosa dei candi-
dati idonei, sulla base dei titoli posseduti, alla
nomina di Direttore generale delle Aziende Ospeda-
liero-Universitarie. 

Pertanto la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 432
del 10/3/2011, ha rettificato, fra le altre, la citata
D.G.R. n. 2424 del 3/11/2010, escludendone la vali-
dità con riferimento alla nomina dei Direttori gene-
rali delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, per
cui si rinvia a successivo provvedimento da adot-
tarsi ad avvenuta definizione, nell’ambito di appo-
sito protocollo d’intesa Regione-Università, dei cri-
teri metodologici per l’individuazione della rosa dei
candidati idonei alla nomina sulla base dei titoli
posseduti. 

L’Organismo regionale per la formazione in
sanità ha provveduto - in conformità con le direttive
dell’Assessore alle Politiche della Salute contenute
nella nota prot. n. 24/358/SP del 27/10/2010 e nel
rispetto di quanto previsto dal protocollo d’intesa
adottato con Deliberazione del Direttore Generale
AOU “Policlinico” n. 1437 del 30/12/2010 - all’or-
ganizzazione ed alla realizzazione del citato corso
di formazione, come attestato dal Direttore dell’Or-
ganismo, dott. Felice Ungaro, con nota prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011. 
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Con la medesima nota, il dott. Ungaro riferisce
altresì che il percorso formativo in oggetto, della
durata di sei mesi, si è concluso in data 18/4/2011,
ed ha visto la partecipazione di n. 30 candidati sui
complessivi 33 presenti nell’elenco degli idonei per
titoli e colloquio approvato con la citata D.G.R.
2424/2010: alla nota risulta allegato l’elenco dei
partecipanti al corso di formazione manageriale che
abbiano completato il percorso formativo, nonchè
copia dei certificati di formazione manageriale
sanitaria rilasciati a ciascun partecipante, archiviati
agli atti del competente Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica. 

Occorre pertanto, al fine di consentire alla Giunta
Regionale di procedere alle designazioni e succes-
sive nomine dei Direttori generali delle Aziende ed
Enti del SSR (ad esclusione delle Aziende Ospeda-
liero-Universitarie, ai sensi della L.R. 4/2010 come
modificata dalla sentenza Corte Cost. n. 68/2011),
prendere atto dell’elenco dei partecipanti al corso di
formazione manageriale che abbiano completato il
percorso formativo giusta comunicazione del Diret-
tore dell’Organismo regionale per la formazione in
sanità prot. 56/2011/ORFS del 28/4/2011, allegato
al presente schema di provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale. 

Con successivi provvedimenti, la Giunta regio-
nale provvederà alla designazione e successiva
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del SSR, ad esclusione delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie, attingendo - ai sensi dell’art. 24, co.
11, L.R. 4/2010 - dall’elenco dei candidati idonei
per titoli e colloquio approvato con D.G.R. n.
2424/2010, con esclusivo riferimento ai candidati
che abbiano partecipato al Corso di formazione
manageriale sanitaria obbligatorio di cui agli artt.
24, co. 10, e 25 della L.R. 4/2010, e che risultino
dunque inseriti nell’elenco dei partecipanti al corso
di formazione manageriale allegato al presente
schema di provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe-
cialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le ragioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate 

• Di prendere atto, al fine di procedere alle desi-
gnazioni e successive nomine dei Direttori gene-
rali delle Aziende ed Enti del SSR (ad esclusione
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, ai sensi
della L.R. 4/2010 come modificata dalla sen-
tenza Corte Cost. n. 68/2011), dell’elenco dei
partecipanti al corso di formazione manageriale
che abbiano completato il percorso formativo
giusta comunicazione del Direttore dell’Orga-
nismo regionale per la formazione in sanità prot.
56/2011/ORFS del 28/4/2011, allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale; 

• Di provvedere, con successivi atti deliberativi,
alla designazione e nomina dei Direttori generali
delle Aziende ed Enti del SSR, ad esclusione
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, attin-
gendo - ai sensi dell’art. 24, co. 11, L.R. 4/2010 -
dall’elenco dei candidati idonei per titoli e collo-
quio approvato con D.G.R. n. 2424/2010, con
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esclusivo riferimento ai candidati che abbiano
partecipato al Corso di formazione manageriale
sanitaria obbligatorio di cui agli artt. 24, co. 10, e
25 della L.R. 4/2010, e che risultino dunque inse-
riti nell’elenco dei partecipanti al corso di forma-
zione manageriale allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale; 

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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